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dalla G.U. n. 176 del 30 luglio 2010 (s.o. n. 174)  
TESTO DEL DECRETO-LEGGE 31 maggio 2010, n. 78 COORDINATO  

con la LEGGE DI CONVERSIONE 30 luglio 2010, n. 122 , 
 Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica 

Titolo I - STABILIZZAZIONE FINANZIARIA 
Capo I - Riduzione del perimetro e dei costi della pubblica amministrazione 

 

Art. 4  -  Modernizzazione dei pagamenti effettuati dalle Pubbliche Amministrazioni   

1. Ai fini di favorire ulteriore efficienza nei pagamenti e nei rimborsi dei tributi effettuati 
da parte di enti e pubbliche amministrazioni a cittadini e utenti, il Ministero dell'economia 
e delle finanze promuove la realizzazione di un servizio nazionale per pagamenti su carte 
elettroniche istituzionali, inclusa la tessera sanitaria.  

 
Omissis 

 

Capo II - Riduzione del costo degli apparati politici ed amministrativi   

Art. 5  - Economie negli Organi costituzionali, di governo e negli apparati politici  

Omissis 
 
5. Ferme le incompatibilità previste dalla normativa vigente, nei confronti dei titolari di 
cariche elettive, lo svolgimento di qualsiasi incarico conferito dalle pubbliche 
amministrazioni di cui al comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009 n. 196, 
inclusa la partecipazione ad organi collegiali di qualsiasi tipo, può dar luogo 
esclusivamente al rimborso delle spese sostenute; eventuali gettoni di presenza non 
possono superare l'importo di 30 euro a seduta.  
6. All'articolo 82 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) il comma 2 e' sostituito dal seguente:  
« 2. I consiglieri comunali e provinciali hanno diritto  di  percepire, nei limiti fissati dal 
presente capo,  un gettone di presenza per la partecipazione a consigli e commissioni.  In 
nessun caso l'ammontare percepito nell'ambito di  un  mese da un consigliere può 
superare l'importo pari ad un  quarto dell'indennità' massima prevista  per il  rispettivo 
sindaco o presidente in base al decreto di cui al comma 8. Nessuna indennità e' dovuta ai 
consiglieri circoscrizionali ad eccezione dei consiglieri circoscrizionali delle città 
metropolitane per i quali l'ammontare del gettone di presenza non può superare l'importo 
pari ad un quarto dell'indennità prevista per il rispettivo presidente»;     
b) al comma 8:  
1) e' soppressa la lettera e);  
7. Con decreto del Ministro dell'interno, adottato entro centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto-legge, ai sensi dell'articolo 82, comma 8, del testo 
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, gli importi delle indennità già determinate ai sensi del citato articolo 82, 
comma 8, sono diminuiti, per un periodo non inferiore a tre anni, di una percentuale pari 
al 3 per cento per i comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti e per le province con 
popolazione fino a 500.000 abitanti, di una percentuale pari al 7 per cento per i comuni 
con popolazione tra 15.001 e   250.000 abitanti e per le province con popolazione tra    
500.001  e un milione di abitanti e di una percentuale pari al 10 per cento per i restanti 
comuni e per le restanti province. Sono esclusi dall'applicazione della presente 
disposizione i comuni con meno di 1000 abitanti. Con il medesimo decreto e' determinato 
altresì l'importo   del gettone di presenza   di cui al comma 2 del citato articolo 82, come 
modificato dal presente articolo. Agli amministratori di comunità montane e di unioni di 
comuni e comunque di   forme associative di enti locali   aventi per oggetto la gestione di 
servizi e funzioni pubbliche non possono essere attribuite retribuzioni, gettoni, indennità o 
emolumenti in qualsiasi forma siano essi percepiti.  
8. All'articolo 83 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al 

 
Eliminato qualsiasi 

compenso per incarichi 
pubblici conferiti a titolari 

di cariche elettive. 
Eccezione il rimborso 

spese. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Reintrodotto il solo 
gettone di presenza per i 

consiglieri comunali e 
provinciali. 

L’ammontare sarà 
determinato da apposito 

D.M. 
 
 

Abrogata la 
commisurazione 

dell’indennità di carica 
allo stipendio del 

segretario comunale . 
 

Ulteriore riduzione delle 
indennità di carica di 

sindaci e presidenti dal 3 
al 10% per ulteriori 3 anni. 
Lo stesso DM determinerà 

anche l’importo del 
gettone di presenza. 
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per amministratori di 
comunità montane e 

unioni di comuni. 
 
 

Abrogato ogni compenso 
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decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) al comma 1, dopo le parole: «i gettoni di presenza» sono inserite le seguenti: «o altro 
emolumento comunque denominato»;  
b) al comma 2 sono soppresse le parole: «, tranne quello dovuto per spese di indennità di 
missione,».  
9. All'articolo 84 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al comma 1:  
a) le parole: « sono dovuti » sono sostituite dalle seguenti:« e' dovuto »;  
b) sono soppresse le parole: « , nonché un rimborso forfetario onnicomprensivo per le 
altre spese, ».  
10.    (Soppresso)     
11. Chi e' eletto o nominato in organi appartenenti a diversi livelli di governo non può 
comunque ricevere più di  un emolumento, comunque denominato,  a sua scelta. 
 

per gli amministratori 
locali che siano 

parlamentari o consiglieri 
regionali. 

Soppressa l’indennità di 
missione per la per la 

partecipazione ad organi o 
commissioni comunque 

denominate, se tale 
partecipazione è connessa 
all'esercizio delle funzioni 

pubbliche. 
Abrogato il rimborso delle 
spese di missione. Rimane 

unicamente il rimborso 
delle effettive spese di 

viaggio.  

Art. 6  Riduzione dei costi degli apparati amministrativi   

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, la partecipazione agli 
organi collegiali di cui all'articolo 68, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e' onorifica; essa può dar 
luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla normativa 
vigente; eventuali gettoni di presenza non possono superare l'importo di 30 euro a seduta 
giornaliera. La disposizione di cui al presente comma non si applica agli alle commissioni 
che svolgono funzioni giurisdizionali, agli organi previsti per legge che operano presso il 
Ministero per l'ambiente, alla struttura di missione di cui all'art. 163, comma 3, lettera a), 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ed al consiglio tecnico scientifico di cui 
all'art. 7   del decreto del Presidente della Repubblica 30  gennaio 2008, n. 43, alla 
Commissione per l'esame delle istanze di indennizzi e contributi relative alle perdite subite 
dai cittadini italiani nei territori ceduti alla Jugoslavia, nella Zona B dell'ex territorio libero 
di Trieste, nelle ex Colonie ed in altri Paesi, istituita dall'articolo 2 del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 114, al Comitato di consulenza 
globale e di garanzia per le privatizzazioni di cui ai decreti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 30 giugno 1993 e 4 maggio 2007 nonché alla Commissione di cui all'articolo 1, 
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 114.     
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto la partecipazione agli 
organi collegiali, anche di amministrazione, degli enti, che comunque ricevono contributi a 
carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti e' onorifica; 
essa può dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla 
normativa vigente; qualora siano già previsti i gettoni di presenza non possono superare 
l'importo di 30 euro a seduta giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente 
comma determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli 
organismi pubblici interessati sono nulli. Gli enti privati che non si adeguano a quanto 
disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o 
utilità a carico delle pubbliche finanze, salva l'eventuale devoluzione, in base alla vigente 
normativa, del 5 per mille del gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. La 
disposizione del presente comma non si applica agli enti previsti nominativamente dal 
decreto legislativo n. 300 del 1999 e dal decreto legislativo n. 165 del 2001, e comunque 
alle universita',   enti e fondazioni di ricerca e organismi equiparati,  alle camere di 
commercio, agli enti del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della 
legge finanziaria ed agli enti previdenziali ed assistenziali nazionali,  alle ONLUS, alle 
associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici individuati con decreto del 
Ministero dell'economia e delle finanze su proposta del Ministero vigilante, nonché alle 
società.     
3. Fermo restando quanto previsto dall'art. 1 comma 58 della legge 23 dicembre 2005 n. 
266, a decorrere dal 1o gennaio 2011 le indennità, i compensi, i gettoni, le retribuzioni o le 

Abrogato ogni compenso 
per la partecipazione a 

organi collegiali e comitati 
nella P.A.  ad eccezione di 
quelli elencati dalla legge. 

Resta salvo  l’eventuale 
rimborso delle spese 

sostenute e il gettone di 
presenza < di 30 €. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La partecipazione agli 
organi collegiali, anche di 

amministrazione, degli 
enti, che comunque 

ricevono contributi a 
carico delle finanze 

pubbliche, nonché la 
titolarità di organi dei 

predetti enti e' onorifica. 
 
 
 
 
 
 

La legge prevede una serie 
di eccezioni, tra cui le 

società partecipate. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Viene riproposta la 
riduzione del 10% dei 



Provincia di Fermo 
 

A Cura del Segretario Generale Dott. Piergiuseppe Mariotti Pagina 3 
 

altre utilità comunque denominate, corrisposti dalle pubbliche amministrazioni di cui al 
comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009 n. 196, incluse le autorità 
indipendenti, ai componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di 
amministrazione e organi collegiali comunque denominati ed ai titolari di incarichi di 
qualsiasi tipo, sono automaticamente ridotte del 10 per cento rispetto agli importi 
risultanti alla data del 30 aprile 2010. Sino al 31 dicembre 2013, gli emolumenti di cui al 
presente comma non possono superare gli importi risultanti alla data del 30 aprile 2010, 
come ridotti ai sensi del presente comma. Le disposizioni del presente comma si applicano 
ai commissari straordinari del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 
400 nonché agli altri commissari straordinari, comunque denominati. La riduzione non si 
applica al trattamento retributivo di servizio.  
.  
5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 7, tutti gli enti pubblici, anche economici, e 
gli organismi pubblici, anche con personalità giuridica di diritto privato, provvedono 
all'adeguamento dei rispettivi statuti al fine di assicurare che, a decorrere dal primo 
rinnovo successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto, gli organi di 
amministrazione e quelli di controllo, ove non già costituiti in forma monocratica, nonché 
il collegio dei revisori, siano costituiti da un numero non superiore, rispettivamente, a 
cinque e a tre componenti. In ogni caso, le Amministrazioni vigilanti provvedono 
all'adeguamento della relativa disciplina di organizzazione, mediante i regolamenti di cui 
all'articolo 2, comma 634, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, con riferimento a tutti gli 
enti ed organismi pubblici rispettivamente vigilati, al fine di apportare gli adeguamenti 
previsti ai sensi del presente comma. La mancata adozione dei provvedimenti di 
adeguamento statutario o di organizzazione previsti dal presente comma nei termini 
indicati determina responsabilità erariale e tutti gli atti adottati dagli organi degli enti e 
degli organismi pubblici interessati sono nulli.  
6. Nelle società inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 
come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 
dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché nelle società possedute    
direttamente o indirettamente    in misura totalitaria, alla data di entrata in vigore del 
presente provvedimento dalle amministrazioni pubbliche, il compenso   di cui all'articolo 
2389, primo comma, del codice civile, dei componenti degli organi  di amministrazione e  
di quelli di controllo e' ridotto del 10 per cento. La disposizione di cui al primo periodo si 
applica a decorrere dalla prima scadenza del consiglio o del collegio successiva alla data di 
entrata in vigore del presente provvedimento. La disposizione di cui al presente comma 
non si applica alle società quotate   e alle loro controllate.     
7. Al fine di valorizzare le professionalità interne alle amministrazioni, a decorrere 
dall'anno 2011 la spesa annua per studi ed incarichi di consulenza, inclusa quella relativa a 
studi ed incarichi di consulenza conferiti a pubblici dipendenti, sostenuta dalle pubbliche 
amministrazioni di cui al comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009 n. 196, 
incluse le autorità indipendenti, escluse le università...........,  non può essere superiore al 
20 per cento di quella sostenuta nell'anno 2009. L'affidamento di incarichi in assenza dei 
presupposti di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e determina 
responsabilità erariale.  ……….  
8. A decorrere dall'anno 2011 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ……, non possono effettuare spese per relazioni pubbliche, convegni, 
mostre, pubblicità e di rappresentanza, per un ammontare superiore al 20 per cento della 
spesa sostenuta nell'anno 2009 per le medesime finalità. ………. 
9. A decorrere dall'anno 2011 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
incluse le autorità indipendenti, non possono effettuare spese per sponsorizzazioni.  

compensi e gettoni ai 
titolari degli organi di 
indirizzo, direzione e 
controllo, consigli di 

amministrazione e organi 
collegiali comunque 

denominati ed ai titolari di 
incarichi di qualsiasi tipo, 

già prevista dalla legge 
finanziaria 2006 (anche in 
questo caso la durata è di 

3 anni) 
 
 
 
 
 

Tutti gli enti ed organismi 
pubblici (anche di diritto 

privato) debbono 
prevedere nei propri 

statuti la riduzione dei 
componenti degli organi 

di amministrazione e 
controllo a massimo 5 

membri e dei collegi 
sindacali a massimo 3 

membri. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I compensi ai consiglieri di 
amministrazione e di 

controllo delle società 
pubbliche (ad eccezione di 

quelle quotate) sono 
ridotti del 10% dal primo 

rinnovo successivo. 
 
 
 
 
 
 
 

Riduzione delle spese di 
consulenza al 20% della 

spesa sostenuta nel 2009. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Riduzione al 20% delle 
spese per relazioni 

pubbliche, convegni, 
mostre, pubblicità e di 

rappresentanza. 
 
 

Divieto di effettuare spese 
per sponsorizzazioni per 

tutte le P.A. 
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10. Resta ferma la possibilità di effettuare variazioni compensative tra le spese di cui ai 
commi 7 e 8 con le modalità previste dall'articolo 14 del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127.  
11. Le società, inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 
come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 
dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, si conformano al principio di riduzione 
di spesa per studi e consulenze, per relazioni pubbliche, convegni, mostre e pubblicità, 
nonché per sponsorizzazioni, desumibile dai precedenti commi 7, 8 e 9. In sede di rinnovo 
dei contratti di servizio, i relativi corrispettivi sono ridotti in applicazione della disposizione 
di cui al primo periodo del presente comma. I soggetti che esercitano i poteri dell'azionista 
garantiscono che, all'atto dell'approvazione del bilancio, sia comunque distribuito, ove 
possibile, un dividendo corrispondente al relativo risparmio di spesa. In ogni caso 
l'inerenza della spesa effettuata per relazioni pubbliche, convegni, mostre e pubblicità, 
nonché per sponsorizzazioni, e' attestata con apposita relazione sottoposta al controllo del 
collegio sindacale.  
12. A decorrere dall'anno 2011 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) …, non possono effettuare spese per missioni, anche all'estero, con 
esclusione delle missioni internazionali di pace e  delle Forze armate, … …, per un 
ammontare superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009. Gli atti e i 
contratti posti in essere in violazione della disposizione contenuta nel primo periodo del 
presente comma costituiscono illecito disciplinare e determinano responsabilità erariale. Il 
limite di spesa stabilito dal presente comma può essere superato in casi eccezionali, previa 
adozione di un motivato provvedimento adottato dall'organo di vertice 
dell'amministrazione, da comunicare preventivamente agli organi di controllo ed agli 
organi di revisione dell'ente. Il presente comma non si applica alla spesa effettuata per lo 
svolgimento di compiti ispettivi. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto le diarie per le missioni all'estero di cui all'art. 28 del decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 223, convertito con legge 4 agosto 2006, n. 248, non sono più dovute; …. A decorrere 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto gli articoli 15 della legge 18 dicembre 
1973, n. 836 e 8 della legge 26 luglio 1978, n. 417 e relative disposizioni di attuazione, non 
si applicano al personale contrattualizzato di cui al d. lgs. 165 del 2001 e cessano di avere 
effetto eventuali analoghe disposizioni contenute nei contratti collettivi.  
13. A decorrere dall'anno 2011 la spesa annua sostenuta dalle amministrazioni pubbliche 
inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come 
individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) …, per attività esclusivamente  di 
formazione deve essere non superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'anno 
2009. Le predette amministrazioni svolgono prioritariamente l'attività di formazione 
tramite la Scuola superiore della pubblica amministrazione ovvero tramite i propri 
organismi di formazione. Gli atti e i contratti posti in essere in violazione della disposizione 
contenuta nel primo periodo del presente comma costituiscono illecito disciplinare e 
determinano responsabilità erariale.  
14. A decorrere dall'anno 2011, le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT…, non possono effettuare spese di ammontare superiore all'80 per cento 
della spesa sostenuta nell'anno 2009 per l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e 
l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi; il predetto limite può essere 
derogato, per il solo anno 2011, esclusivamente per effetto di contratti pluriennali già in 
essere. La predetta disposizione non si applica alle autovetture utilizzate dal Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco e per i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della 
sicurezza pubblica.  
 
19. Al fine del perseguimento di una maggiore efficienza delle società pubbliche, tenuto 

 
 
 
 
 

I Vincoli di riduzione di 
spese per consulenze, 

relazioni pubbliche ecc. e 
il divieto di 

sponsorizzazione vale 
anche per le società 

pubbliche. 
Dei risparmi dovrà tenersi 

conto in sede di 
corrispettivi dei contratti 

di servizio. 
 
 
 
 
 
 

Riduzione del 50% 
rispetto al 2009 delle 

spese per missioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Abolizione della diaria per 
missioni all’estero. 

 
Abrogazione delle norme 

che prevedono 
l’autorizzazione all’uso del 

mezzo proprio del 
personale dipendente che 

svolge funzioni ispettive. 
 
 
 

Riduzione del 50% delle 
spese per attività 

formative del personale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Riduzione del 20% delle 
spese di acquisto,  

manutenzione,  noleggio 
ed esercizio di 

autovetture, esclusa la 
polizia locale. 

 
 
 
 
 

Le Pubbliche 
Amministrazioni non 
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conto dei principi nazionali e comunitari in termini di economicità e di concorrenza, le 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non 
possono, salvo quanto previsto dall'art. 2447 codice civile, effettuare aumenti di capitale, 
trasferimenti straordinari, aperture di credito, ne' rilasciare garanzie a favore delle società 
partecipate non quotate che abbiano registrato, per tre esercizi consecutivi, perdite di 
esercizio ovvero che abbiano utilizzato riserve disponibili per il ripianamento di perdite 
anche infrannuali. Sono in ogni caso consentiti i trasferimenti alle società di cui al primo 
periodo a fronte di convenzioni, contratti di servizio o di programma relativi allo 
svolgimento di servizi di pubblico interesse ovvero alla realizzazione di investimenti. … 
 
   

possono effettuare 
aumenti di capitale, 

trasferimenti straordinari 
ecc. a favore di società 
che abbiano chiuso  gli 

ultimi 3 bilanci in perdita, 
a meno che il capitale non 

si sia ridotto di almeno il 
33% (art. 2447 c.c.) 

Fa eccezione l’ipotesi di 
trasferimenti legati  a 

convenzioni, contratti di 
servizio per lo 

svolgimento di servizi di 
pubblico interesse o per 

investimenti.  

Art. 7 - Soppressione ed incorporazione di enti ed organismi pubblici; riduzione dei 
contributi a favore di enti  

 

Omissis 
31-ter. L'Agenzia autonoma per la gestione dell'albo dei segretari comunali e provinciali, 
istituita dall'articolo 102 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
e' soppressa. Il Ministero dell'interno succede a titolo universale alla predetta Agenzia e le 
risorse strumentali e di personale ivi in servizio, comprensive del fondo di cassa, sono 
trasferite al Ministero medesimo.  
 
31-sexies. Il contributo a carico delle amministrazioni provinciali e dei comuni previsto dal 
comma 5 dell'articolo 102 del citato decreto legislativo n. 267 del 2000 e' soppresso dal 1o 
gennaio 2011 e dalla medesima data sono corrispondentemente ridotti i contributi ordinari 
delle amministrazioni provinciali e dei comuni, per essere destinati alla copertura degli 
oneri derivanti dall'applicazione del comma. 31-ter. I criteri della riduzione sono definiti 
con decreto del Ministro dell'interno …, da adottare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.  
31-septies. Al testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono abrogati 
gli articoli 102 e 103. Tutti i richiami alla soppressa Agenzia di cui al citato articolo 102 
sono da intendere riferiti al Ministero dell'interno.  
   

 
 

Soppressione dell’Agenzia 
per la gestione dell’Albo 
del segretari comunali e 

provinciali. Le funzioni 
sono assegnate al M.I. 

 
 
 

Riduzione dal 2011 dei 
contributi da versare 

all’Agenzia da parte di 
comuni e province. 

 
 
 
 

Modifiche del TUEL 
conseguenti alla 

soppressione dell’Agenzia. 

Art. 8 - Razionalizzazione e risparmi di spesa delle amministrazioni pubbliche    

 
2. Ai fini della tutela dell'unità economica della Repubblica e nel rispetto dei principi di 
coordinamento della finanza pubblica, previsti agli articoli 119 e 120 della Costituzione, le 
regioni, le province gli enti locali, nonché gli enti da questi vigilati, … sono tenuti ad 
adeguarsi ai principi definiti dal comma 15, stabilendo misure analoghe per il 
contenimento della spesa per locazioni passive, manutenzioni ed altri costi legati 
all'utilizzo degli immobili. Per le medesime finalità, gli obblighi di comunicazione previsti 
dall'art. 2, comma 222, periodo dodicesimo, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, sono 
estesi alle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ….  

 
Omissis 

 
12. Al fine di adottare le opportune misure organizzative, nei confronti delle 
amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001   
e dei datori di lavoro del settore privato  il termine di applicazione delle disposizioni di cui 
agli articoli 28 e 29 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di rischio da 
stress lavoro-correlato, e' differito al 31 dicembre 2010   e quello di cui all'articolo 3, 
comma 2, primo periodo, del medesimo decreto legislativo e' differito di dodici mesi.     
13. All'art. 41, comma 7, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con legge 

Tutte le amministrazioni 
pubbliche, che utilizzano o 

detengono, a qualunque 
titolo, immobili di proprietà 
dello Stato o  dei medesimi 

soggetti pubblici, trasmettono 
al Ministero dell'economia e 

delle finanze l'elenco 
identificativo dei predetti beni 

ai fini della redazione del 
rendiconto patrimoniale dello 

Stato.  
Obbligo esteso anche agli 

EE.LL. 

 

 

Proroga  al 2011 delle norme 
del D.lgs 81 sullo stress da 

lavoro correlato. 
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27 febbraio 2009, n. 14, le parole. « 2009 e 2010 », sono sostituite dalle seguenti: « 2009, 
2010, 2011, 2012 e 2013 »; le parole: « dall'anno 2011 » sono sostituite dalle seguenti: « 
dall'anno 2014 »; le parole: « all'anno 2010 » sono sostituite dalle seguenti: « all'anno 
2013 ».  
15. Le operazioni di acquisto e vendita di immobili da parte degli enti pubblici e privati che 
gestiscono forme obbligatorie di assistenza e previdenza, nonché le operazioni di utilizzo, 
da parte degli stessi enti, delle somme rivenienti dall'alienazione degli immobili o delle 
quote di fondi immobiliari, sono subordinate alla verifica del rispetto dei saldi strutturali di 
finanza pubblica da attuarsi con decreto di natura non regolamentare del   Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali.  
   

Blocco degli incrementi  in 
relazione alla variazione 

del costo della vita di  
indennità, compensi, 

gratifiche, emolumenti e  
rimborsi spesa . 

Capo III - Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico, invalidità e 
previdenza  
Art. 9  Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico  

 

1. Per gli anni 2011, 2012 e 2013 il trattamento economico complessivo dei singoli 
dipendenti, anche di qualifica dirigenziale, ivi compreso il trattamento accessorio, previsto 
dai rispettivi ordinamenti delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione, non può superare, in ogni caso, il trattamento  
ordinariamente spettante per l'anno 2010,  al netto degli effetti derivanti da eventi 
straordinari della dinamica retributiva, ivi incluse le variazioni dipendenti da eventuali 
arretrati, conseguimento di funzioni diverse in corso d'anno, fermo in ogni caso quanto 
previsto dal comma 21, terzo e quarto periodo, per le progressioni di carriera comunque 
denominate, maternità, malattia, missioni svolte all'estero, effettiva presenza in servizio,  
fatto salvo quanto previsto dal comma 17, secondo periodo,   e dall'articolo 8, comma 14.   
2. …, a decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013 i trattamenti economici 
complessivi dei singoli dipendenti, anche di qualifica dirigenziale, previsti dai rispettivi 
ordinamenti delle amministrazioni pubbliche, inserite nel conto economico consolidato 
della pubblica amministrazione, … superiori a 90.000 euro lordi annui sono ridotti del 5 
per cento per la parte eccedente il predetto importo fino a 150.000 euro, nonché del 10 
per cento per la parte eccedente 150.000 euro; a seguito della predetta riduzione il 
trattamento economico complessivo non può essere comunque inferiore 90.000 euro 
lordi annui; …. La riduzione prevista dal primo periodo del presente comma non opera ai 
fini previdenziali. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e sino al 
31 dicembre 2013, nell'ambito delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche e integrazioni, i 
trattamenti economici complessivi spettanti ai titolari degli incarichi dirigenziali, anche di 
livello generale, non possono essere stabiliti in misura superiore a quella indicata nel 
contratto stipulato dal precedente titolare ovvero, in caso di rinnovo, dal medesimo 
titolare, ferma restando la riduzione prevista nel presente comma.     
2-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013 l'ammontare 
complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, 
anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo 
dell'anno 2010 ed e', comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla 
riduzione del personale in servizio.    
3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento, nei confronti 
dei titolari di incarichi di livello dirigenziale generale delle amministrazioni pubbliche, 
come individuate dall'Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 3, 
dell'articolo 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non si applicano le disposizioni 
normative e contrattuali che autorizzano la corresponsione, a loro favore, di una quota 
dell'importo derivante dall'espletamento di incarichi aggiuntivi. 
4. I rinnovi contrattuali del personale dipendente dalle pubbliche amministrazioni per il 

Pubblico Impiego. 
Blocco per il 2011, ai livelli 
del 2010, del trattamento 

economico complessivo 
dei singoli dipendenti, 

compreso l’accessorio, al 
netto da eventi 

straordinari della 
dinamica retributiva, salva 

l’indennità di vacanza 
contrattuale. 

 
 
 

Dal 2011 e fino al 2013 
riduzione del 5% del 

trattamenti lordi per la 
parte eccedente i 90.000 € 

e del 10% per la parte 
eccedente i 150.000 €. 

 
 
 
 
 
 

Blocco fino al 2013 dei 
trattamenti economici in 

caso di nuovi incarichi 
dirigenziali o di rinnovo 

dei precedenti . 
 
 
 
 

Blocco dal 2011 e fino al 
2013 dell’ammontare 

complessivo del salario 
accessorio di ogni 

amministrazione e 
riduzione in caso di 

diminuzione del personale 
 
 
 

Blocco delle indennità e 
compensi derivanti da 

incarichi aggiuntivi per i 
dirigenti generali. 

 
 
 

I rinnovi contrattuali per il 



Provincia di Fermo 
 

A Cura del Segretario Generale Dott. Piergiuseppe Mariotti Pagina 7 
 

biennio 2008-2009 ed i miglioramenti economici del rimanente personale in regime di 
diritto pubblico per il medesimo biennio non possono, in ogni caso, determinare aumenti 
retributivi superiori al 3,2 per cento. La disposizione di cui al presente comma si applica 
anche ai contratti ed accordi stipulati prima della data di entrata in vigore del presente 
decreto; le clausole difformi contenute nei predetti contratti ed accordi sono inefficaci a 
decorrere dalla mensilità successiva alla data di entrata in vigore del presente decreto; i 
trattamenti retributivi saranno conseguentemente adeguati. La disposizione di cui al 
primo periodo del presente comma non si applica al comparto sicurezza-difesa ed ai Vigili 
del fuoco.  
 
17. Non si dà luogo, senza possibilità di recupero, alle procedure contrattuali e negoziali 
relative al triennio 2010-2012 del personale di cui all'articolo 2, comma 2 e articolo 3 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni. E' fatta salva 
l'erogazione dell'indennità di vacanza contrattuale nelle misure previste a decorrere 
dall'anno 2010 in applicazione dell'articolo 2, comma 35, della legge 22 dicembre 2008, n. 
203.  
18. Conseguentemente sono rideterminate le risorse di cui all'articolo 2, della legge 23 
dicembre 2009, n. 191, come di seguito specificato… 
 
21. I meccanismi di adeguamento retributivo per il personale non contrattualizzato di cui 
all'articolo 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, così come previsti dall'articolo 
24 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, non si applicano per gli anni 2011, 2012 e 2013 
…Per il personale contrattualizzato le progressioni di carriera comunque denominate ed i 
passaggi tra le aree eventualmente disposte negli anni 2011, 2012 e 2013 hanno effetto, 
per i predetti anni, ai fini esclusivamente giuridici.  
 
28. A decorrere dall'anno 2011, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento 
autonomo, … fermo quanto previsto dagli articoli 7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 
30 marzo   2001, n. 165, possono avvalersi di personale a tempo determinato o con 
convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite 
del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Per le 
medesime amministrazioni la spesa per personale relativa a contratti di formazione 
lavoro, ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro 
accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276, e successive modificazioni ed integrazioni, non può essere superiore al 50 
per cento di quella sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009. Le disposizioni di cui 
al presente comma costituiscono principi generali ai fini del coordinamento della finanza 
pubblica ai quali si adeguano le regioni, le province autonome, e gli enti del Servizio 
sanitario nazionale.  
29. Le società non quotate, inserite nel conto economico consolidato della pubblica 
amministrazione, come individuate dall'ISTAT ai sensi del comma 3 dell'articolo 1 della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, controllate direttamente o indirettamente dalle 
amministrazioni pubbliche, adeguano le loro politiche assunzionali alle disposizioni previste 
nel presente articolo.     
  
31. Al fine di agevolare il processo di riduzione degli assetti organizzativi delle pubbliche 
amministrazioni, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, fermo il 
rispetto delle condizioni e delle procedure previste dai commi da 7 a 10 dell'articolo 72 del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, i trattenimenti in servizio previsti dalle predette disposizioni possono essere 
disposti esclusivamente nell'ambito delle facoltà assunzionali consentite dalla legislazione 
vigente in base alle cessazioni del personale e con il rispetto delle relative procedure 
autorizzatorie; le risorse destinabili a nuove assunzioni in base alle predette cessazioni 

biennio 2008/09 non 
potranno comportare 

aumenti della dinamica 
retributiva superiore al 

3,2%. I contratti già 
stipulati che superino tale 

limite vanno ricondotti a  
tale importo dal mese di 

agosto 2010. 
 
 
 
 
 

Non si da luogo a rinnovi 
contrattuali nel triennio 
2010/2012; è fatta salva 

l’indennità di vacanza 
contrattuale. 

 
 
 

 Sono conseguentemente 
ridotte le risorse stanziate 

in finanziaria 
 
 

Blocco triennale anche per 
il personale non 

contrattualizzato. 
Per il personale 

contrattualizzato le 
progressioni di carriera 

orizzontali e verticali 
hanno solo effetti giuridici 

e non economici 
 

Limiti alle assunzioni a 
tempo determinato ed 

alle altre forme di lavoro 
flessibile nelle 

Amministrazioni statali. 
 

Principi di coordinamento 
della finanza pubblica. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Obblighi analoghi anche 
per le società pubbliche 

non quotate. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Trattenimenti in servizio 
di personale delle 

amministrazioni statali. 
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sono ridotte in misura pari all'importo del trattamento retributivo derivante dai 
trattenimenti in servizio. Sono fatti salvi i trattenimenti in servizio aventi decorrenza 
anteriore al 1° gennaio 2011, disposti prima dell'entrata in vigore del presente decreto. I 
trattenimenti in servizio aventi decorrenza successiva al 1° gennaio 2011, disposti prima 
dell'entrata in vigore del presente decreto, sono privi di effetti.  
32. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento le pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 che, 
alla scadenza di un incarico di livello dirigenziale, anche in dipendenza dei processi di 
riorganizzazione, non intendono, anche in assenza di una valutazione negativa, 
confermare l'incarico conferito al dirigente, conferiscono al medesimo dirigente un altro 
incarico, anche di valore economico inferiore. Non si applicano le eventuali disposizioni 
normative e contrattuali più favorevoli; a decorrere dalla medesima data e' abrogato 
l'articolo 19, comma 1-ter, secondo periodo, del decreto legislativo n. 165 del 2001.  
 
36. Per gli enti di nuova istituzione non derivanti da processi di accorpamento o fusione di 
precedenti organismi, limitatamente al quinquennio decorrente dall'istituzione, le nuove 
assunzioni, previo esperimento delle procedure di mobilità, fatte salve le maggiori facoltà 
assunzionali eventualmente previste dalla legge istitutiva, possono essere effettuate nel 
limite del 50% delle entrate correnti ordinarie aventi carattere certo e continuativo e, 
comunque nel limite complessivo del 60% della dotazione organica. A tal fine gli enti 
predispongono piani annuali di assunzioni da sottoporre all'approvazione da parte 
dell'amministrazione vigilante d'intesa con il Dipartimento della funzione pubblica ed il 
Ministero dell'economia e delle finanze.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Conferimento di nuovi 
incarichi dirigenziali. Non 
necessità di motivare un 

diverso incarico, anche 
inferiore. 

Abrogato il comma 1 ter , 
2° periodo dell’art. 19 del 

D.Lgs 165/2001 che 
disponeva diversamente. 

 
 
 
 

Facoltà assunzionali negli 
enti di nuova istituzione. 

 

Art. 12  -  Interventi in materia previdenziale   

1. I soggetti che a decorrere dall'anno 2011 maturano il diritto all'accesso al 
pensionamento di vecchiaia a 65 anni per gli uomini e a 60 anni per le lavoratrici del 
settore privato ovvero all'età di cui all'articolo 22-ter, comma 1, del decreto-legge 1° luglio 
2009, n. 78 convertito con modificazioni con legge 3 agosto 2009, n. 102 e successive 
modificazioni e integrazioni per le lavoratrici del pubblico impiego ovvero alle età previste 
dagli specifici ordinamenti negli altri casi,  conseguono il diritto alla decorrenza del 
trattamento pensionistico:  
a) coloro per i quali sono liquidate le pensioni a carico delle forme di previdenza dei 
lavoratori dipendenti, trascorsi dodici mesi dalla data di maturazione dei previsti requisiti;  
b) coloro i quali conseguono il trattamento di pensione a carico delle gestioni per gli 
artigiani, i commercianti e i coltivatori diretti nonché della gestione separata    di cui 
all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, trascorsi diciotto mesi dalla 
data di maturazione dei previsti requisiti;  
c) per il personale del comparto scuola si applicano le disposizioni di cui al comma 9 
dell'articolo 59 della legge 27 dicembre 1997, n. 449.  
2. Con riferimento ai soggetti che maturano i previsti requisiti a decorrere dal 1° gennaio 
2011 per l'accesso al pensionamento ai sensi dell'articolo 1, comma 6 della legge 23 
agosto 2004, n. 243, e successive modificazioni e integrazioni, con età inferiori a quelle 
indicate al comma 1,  conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico:    
a) coloro per i quali sono liquidate le pensioni a carico delle forme di previdenza dei 
lavoratori dipendenti, trascorsi dodici mesi dalla data di maturazione dei previsti requisiti;  
b) coloro i quali conseguono il trattamento di pensione a carico delle gestioni per gli 
artigiani, i commercianti e i coltivatori diretti nonché della gestione separata   di cui 
all'articolo 2, comma 26,  della legge 8 agosto 1995, n. 335, trascorsi diciotto mesi dalla 
data di maturazione dei previsti requisiti;  
c) per il personale del comparto scuola si applicano le disposizioni di cui al comma 9 
dell'articolo 59 della legge 27 dicembre 1997, n. 449.  
3. L'articolo 5, comma 3, del d.lgs. 3 febbraio 2006, n. 42 è sostituito dal seguente: «Ai 

Decorrenza del diritto al 
trattamento pensionistico 

dal 1° gennaio 2011: 
 

- 12  mesi per i 
pubblici dipendenti; 

- 18 mesi per gli 
autonomi; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Decorrenza del diritto al 
conseguimento della 
pensione di anzianità 

(derivante dal 
raggiungimento della 

somma  tra età anagrafica 
e anzianità contributiva 

pari a 96 per il 2011): 
 

- 12  mesi per i 
pubblici dipendenti; 

- 18 mesi per gli 
autonomi; 

 
 
 
 

Stesse regole degli 
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trattamenti pensionistici derivanti dalla totalizzazione si applicano le medesime 
decorrenze previste per i trattamenti pensionistici dei lavoratori autonomi iscritti 
all'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti. In caso di 
pensione ai superstiti la pensione decorre dal primo giorno del mese successivo a quello di 
decesso del dante causa. In caso di pensione di inabilità la pensione decorre dal primo 
giorno del mese successivo a quello di presentazione della domanda di pensione in regime 
di totalizzazione.   Le disposizioni di cui al presente comma si applicano con riferimento ai 
soggetti che maturano i requisiti di accesso al pensionamento, a seguito di totalizzazione, 
a decorrere dal 1° gennaio 2011».     
4. Le disposizioni in materia di decorrenza dei trattamenti pensionistici vigenti prima della 
data di entrata in vigore del presente decreto continuano ad applicarsi nei confronti dei:  
a) lavoratori dipendenti che avevano in corso il periodo di preavviso alla data del 30 
giugno 2010 e che maturano i requisiti di età anagrafica e di anzianità contributiva richiesti 
per il conseguimento del trattamento pensionistico entro la data di cessazione del 
rapporto di lavoro;  
b) lavoratori per i quali viene meno il titolo abilitante allo svolgimento della specifica 
attività lavorativa per raggiungimento di limite di età.  
 
7. …, dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento, con riferimento ai 
dipendenti delle amministrazioni pubbliche come individuate dall'Istituto Nazionale di 
Statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3  dell'articolo 1 della legge 31dicembre 2009, n. 196 
il riconoscimento dell'indennità di buonuscita, dell'indennità premio di servizio, del 
trattamento di fine rapporto e di ogni altra indennità equipollente corrisposta una-tantum 
comunque denominata spettante a seguito di cessazione a vario titolo dall'impiego e' 
effettuato:  
a) in un unico importo annuale se l'ammontare complessivo della prestazione, al lordo 
delle relative trattenute fiscali, e' complessivamente pari o inferiore a 90.000 euro;  
b) in due importi annuali se l'ammontare complessivo della prestazione, al lordo delle 
relative trattenute fiscali, e' complessivamente superiore a 90.000 euro ma inferiore a 
150.000 euro. In tal caso il primo importo annuale e' pari a 90.000 euro e il secondo 
importo annuale e' pari all'ammontare residuo;  
c) in tre importi annuali se l'ammontare complessivo della prestazione, al lordo delle 
relative trattenute fiscali, e' complessivamente uguale o superiore a 150.000 euro, in tal 
caso il primo importo annuale e' pari a 90.000 euro, il secondo importo annuale e' pari a 
60.000 euro e il terzo importo annuale e' pari all'ammontare residuo.  
8. Resta fermo quanto previsto dalla normativa vigente in materia di determinazione della 
prima scadenza utile per il riconoscimento delle prestazioni di cui al comma 7 ovvero del 
primo importo annuale, con conseguente riconoscimento del secondo e del terzo importo 
annuale, rispettivamente, dopo dodici mesi e ventiquattro mesi dal riconoscimento del 
primo importo annuale.  
9. Le disposizioni di cui al comma 7 non si applicano in ogni caso con riferimento alle 
prestazioni derivanti dai collocamenti a riposo per raggiungimento dei limiti di età entro la 
data del 30 novembre 2010, nonché alle prestazioni derivanti dalle domande di cessazione 
dall'impiego presentate prima della data di entrata in vigore del presente decreto a 
condizione che la cessazione dell'impiego avvenga entro il 30 novembre 2010; resta fermo 
che l'accoglimento ovvero la presa d'atto della domanda di cessazione determina 
l'irrevocabilità' della stessa.  …     
10. Con effetto sulle anzianità contributive maturate a decorrere dal 1 gennaio 2011, per i 
lavoratori alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
per i quali il computo dei trattamenti di fine servizio, comunque denominati, in 
riferimento alle predette anzianità contributive non e' già regolato in base a quanto 

autonomi anche per chi 
consegue il diritto a 

pensione per effetto di 
ricongiungi une di diversi 

periodi assicurativi. 
 

Regole diverse per 
pensione di reversibilità e 

di inabilità. 
 
 
 
 

Salvaguardia delle 
precedenti norme sulla 

decorrenza per i lavoratori 
dipendenti che avevano 

dato preavviso entro il 
30/06/2010 e maturano i 
requisiti di età e anzianità 

richiesti entro la data di 
cessazione del rapporto. 

 
 
 
 

Nuove norme sulla 
liquidazione dell’indennità 

di buonuscita e/o tfr: 
1 rata se < 90.000 € 

2 rate se < 150.000 € 
3 rate se > 150.000 € 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Decorrenza della 
liquidazione della 

buonuscita. 
 
 
 
 

Le disposizioni sulla 
rateizzazione 

dell’indennità di 
buonuscita non si 

applicano per i 
collocamenti a riposo 

entro il 30/11/2010. 
 
 

Sempre dal 2011 viene 
esteso ai dipendenti 

pubblici in servizio dal 
30/12/2000 il criterio di 

computo  del TFR previsto 
dall’art. 2120 del c.c. con 
applicazione dell’aliquota 

del 6,91%. 
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previsto dall'articolo 2120 del codice civile in materia di trattamento di fine rapporto, il 
computo dei predetti trattamenti di fine servizio si effettua secondo le regole di cui al 
citato articolo 2120 del codice civile, con applicazione dell'aliquota del 6,91 per cento.  
   
12-bis. In attuazione dell'articolo 22-ter, comma 2, del decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, concernente 
l'adeguamento dei requisiti di accesso al sistema pensionistico agli incrementi della 
speranza di vita, e tenuto anche conto delle esigenze di coordinamento degli istituti 
pensionistici e delle relative procedure di adeguamento dei parametri connessi agli 
andamenti demografici, a decorrere dal 1° gennaio 2015 i requisiti di età e i valori di 
somma di età anagrafica e di anzianità contributiva di cui alla Tabella B allegata alla legge 
23 agosto 2004, n. 243, e successive modificazioni, i requisiti anagrafici di 65 anni e di 60 
anni per il conseguimento della pensione di vecchiaia, il requisito anagrafico di cui 
all'articolo 22-ter, comma 1, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e successive modificazioni, il requisito 
anagrafico di 65 anni di cui all'articolo 1, comma 20, e all'articolo 3, comma 6, della legge 
8 agosto 1995, n. 335, e successive modificazioni, devono essere aggiornati a cadenza 
triennale, salvo quanto indicato al comma 12-ter, con decreto direttoriale del Ministero 
dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
da emanare almeno dodici mesi prima della data di decorrenza di ogni aggiornamento. La 
mancata emanazione del predetto decreto direttoriale comporta responsabilità erariale. Il 
predetto aggiornamento e' effettuato sulla base del procedimento di cui al comma 12-ter.  
12-ter. A partire dall'anno 2013 l'ISTAT rende annualmente disponibile entro il 30 giugno 
dell'anno medesimo il dato relativo alla variazione nel triennio precedente della speranza 
di vita all'età corrispondente a 65 anni in riferimento alla media della popolazione 
residente in Italia. A decorrere dalla data di cui al comma 12-bis e con i decreti a cadenza 
triennale di cui allo stesso comma 12-bis:  
a) i requisiti di età indicati al comma 12-bis sono aggiornati incrementando i requisiti in 
vigore in misura pari all'incremento della predetta speranza di vita accertato dall'ISTAT in 
relazione al triennio di riferimento. In sede di prima applicazione tale aggiornamento non 
può in ogni caso superare i tre mesi e lo stesso aggiornamento non viene effettuato nel 
caso di diminuzione della predetta speranza di vita. In caso di frazione di mese, 
l'aggiornamento viene effettuato con arrotondamento al decimale più prossimo. Il 
risultato in mesi si determina moltiplicando la parte decimale dell'incremento della 
speranza di vita per dodici, con arrotondamento all'unità;  
b) i valori di somma di età anagrafica e di anzianità contributiva indicati al comma 12-bis 
sono conseguentemente incrementati in misura pari al valore dell'aggiornamento 
rapportato ad anno dei requisiti di età. In caso di frazione di unità, l'aggiornamento viene 
effettuato con arrotondamento al primo decimale. Restano fermi i requisiti di anzianità 
contributiva minima previsti dalla normativa vigente in via congiunta ai requisiti 
anagrafici, nonché la disciplina del diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico 
rispetto alla data di maturazione dei requisiti secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente, come modificata ai sensi dei commi 1 e 2 del presente articolo. Al fine di 
uniformare la periodicità temporale dell'adeguamento dei requisiti di cui al presente 
comma a quella prevista per la procedura di cui all'articolo 1, comma 11, della citata legge 
8 agosto 1995, n. 335, come modificata dall'articolo 1, comma 15, della legge 24 dicembre 
2007, n. 247, il secondo adeguamento e' effettuato, derogando alla periodicità triennale di 
cui al comma 12-bis, con decorrenza 1° gennaio 2019 e a tal fine l'ISTAT rende disponibile 
entro il 30 giugno dell'anno 2017 il dato relativo alla variazione nel triennio precedente 
della speranza di vita all'età corrispondente a 65 anni in riferimento alla media della 
popolazione residente in Italia.  
 
12-sexies. All'articolo 22-ter del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con 
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modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, sono apportate le seguenti modifiche:  
a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: 
«1. In attuazione della sentenza della Corte di giustizia delle Comunità europee 13 
novembre 2008 nella causa C-46/07, all'articolo 2, comma 21, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "A decorrere dal 1o gennaio 2010, per le 
predette lavoratrici il requisito anagrafico di sessanta anni di cui al primo periodo del 
presente comma e il requisito anagrafico di sessanta anni di cui all'articolo 1, comma 6, 
lettera b), della legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive modificazioni, sono incrementati 
di un anno. Tali requisiti anagrafici sono ulteriormente incrementati di quattro anni dal 1° 
gennaio 2012 ai fini del raggiungimento dell'età di sessantacinque anni. Restano ferme la 
disciplina vigente in materia di decorrenza del trattamento pensionistico e le disposizioni 
vigenti relative a specifici ordinamenti che prevedono requisiti anagrafici piu' elevati, 
nonche' le disposizioni di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165. Le 
lavoratrici di cui al presente comma, che abbiano maturato entro il 31 dicembre 2009 i 
requisiti di età e di anzianità contributiva previsti alla predetta data ai fini del diritto 
all'accesso al trattamento pensionistico di vecchiaia nonche' quelle che abbiano maturato 
entro il 31 dicembre 2011 i requisiti di età e di anzianità contributiva previsti dalla 
normativa vigente alla predetta data, conseguono il diritto alla prestazione pensionistica 
secondo la predetta normativa e possono chiedere all'ente di appartenenza la 
certificazione di tale diritto"»;  
 
12-septies. A decorrere dal 1° luglio 2010 alle ricongiunzioni di cui all'articolo 1, primo 
comma, della legge 7 febbraio 1979, n. 29, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 2, 
commi terzo, quarto e quinto, della medesima legge. L'onere da porre a carico dei 
richiedenti e' determinato in base ai criteri fissati dall'articolo 2, commi da 3 a 5, del 
decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184. 12-octies. Le stesse modalità di cui al comma 12-
septies si applicano, dalla medesima decorrenza, nei casi di trasferimento della posizione 
assicurativa dal Fondo di previdenza per i dipendenti dell'Ente nazionale per l'energia 
elettrica e delle aziende elettriche private al Fondo pensioni lavoratori dipendenti. E' 
abrogato l'articolo 3, comma 14, del decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 562. 
Continuano a trovare applicazione le previgenti disposizioni per le domande esercitate 
dagli interessati in data anteriore al 1° luglio 2010.  
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Art. 13  -  Casellario dell'assistenza   

1. E' istituito presso l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, il «Casellario dell'Assistenza» per la raccolta, la 
conservazione e la gestione dei dati, dei redditi e di altre informazioni relativi ai soggetti 
aventi titolo alle prestazioni di natura assistenziale.  
2. Il Casellario costituisce l'anagrafe generale delle posizioni assistenziali e delle relative 
prestazioni, condivisa tra tutte le amministrazioni centrali dello Stato, gli enti locali, le 
organizzazioni no profit e gli organismi gestori di forme di previdenza e assistenza 
obbligatorie che forniscono obbligatoriamente i dati e le informazioni contenute nei propri 
archivi e banche dati, per la realizzazione di una base conoscitiva per la migliore gestione 
della rete dell'assistenza sociale, dei servizi e delle risorse. La formazione e l'utilizzo dei 
dati e delle informazione del Casellario avviene nel rispetto della normativa sulla 
protezione dei dati personali.  
3. Gli enti, le amministrazioni e i soggetti interessati trasmettono obbligatoriamente in via 
telematica al Casellario di cui al comma 1, i dati e le informazioni relativi a tutte le 
posizioni risultanti nei propri archivi e banche dati secondo criteri e modalità di 
trasmissione stabilite dall'INPS.  
4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sono disciplinate le modalità di attuazione del presente 
articolo ».  
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5. L'INPS e le amministrazioni pubbliche interessate provvedono all'attuazione di quanto 
previsto dal presente articolo con le risorse umane e finanziarie previste a legislazione 
vigente.  
6. All'articolo 35, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207 convertito dalla legge 27 
febbraio 2009, n. 14 sono apportate le seguenti modifiche:  
a) al comma 8 sono soppresse le parole «il 1° luglio di ciascun anno ed ha valore per la 
corresponsione del relativo trattamento fino al 30 giugno dell'anno successivo»;  
b) al comma 8    e' aggiunto    il seguente periodo: «Per le prestazioni collegate al 
reddito rilevano i redditi conseguiti nello stesso anno per prestazioni per le quali sussiste 
l'obbligo di comunicazione al Casellario centrale dei pensionati di cui al Decreto del 
Presidente della Repubblica 31 dicembre 1971, n.    1388   , e successive modificazioni 
e integrazioni»;  
c) dopo il comma 10 aggiungere i seguenti: 
«10-bis. Ai fini della razionalizzazione degli adempimenti di cui all'articolo 13 della legge 30 
dicembre 1991, n. 412, i titolari di prestazioni collegate al reddito, di cui al precedente 
comma 8, che non comunicano integralmente all'Amministrazione finanziaria la situazione 
reddituale incidente sulle prestazioni in godimento, sono tenuti ad effettuare la 
comunicazione dei dati reddituali agli Enti previdenziali che erogano la prestazione. In caso 
di mancata comunicazione nei tempi e nelle modalita' stabilite dagli Enti stessi, si procede 
alla sospensione delle prestazioni collegate al reddito nel corso dell'anno successivo a 
quello in cui la dichiarazione dei redditi avrebbe dovuto essere resa. Qualora entro 60 
giorni dalla sospensione non sia pervenuta la suddetta comunicazione, si procede alla 
revoca in via definitiva delle prestazioni collegate al reddito e al recupero di tutte le 
somme erogate a tale titolo nel corso dell'anno in cui la dichiarazione dei redditi avrebbe 
dovuto essere resa. Nel caso in cui la comunicazione dei redditi sia presentata entro il 
suddetto termine di 60 giorni, gli Enti procedono al ripristino della prestazione sospesa dal 
mese successivo alla comunicazione, previo accertamento del relativo diritto anche per 
l'anno in corso.  
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Art. 14  - Patto di stabilità interno ed altre disposizioni sugli enti territoriali   

1. Ai fini della tutela dell'unità economica della Repubblica, le regioni, le province 
autonome di Trento e di Bolzano, le province e i comuni con popolazione superiore a 
5.000 abitanti concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il 
triennio 2011-2013 nelle misure seguenti in termini di fabbisogno e indebitamento netto:  
a) le regioni a statuto ordinario per 4.000 milioni di euro per l'anno 2011 e per 4.500 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2012;  
b) le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e Bolzano per 500 milioni 
di euro per l'anno 2011 e 1.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2012;  
c) le province per 300 milioni di euro per l'anno 2011 e per 500 milioni di euro annui a 
decorrere dall'anno 2012, attraverso la riduzione di cui al comma 2;  
d) i comuni per 1.500 milioni di euro per l'anno 2011 e 2.500 milioni di euro annui a 
decorrere dall'anno 2012, attraverso la riduzione di cui al comma 2.  
 2. … Le risorse statali a qualunque titolo spettanti alle regioni a statuto ordinario sono 
ridotte in misura pari a 4.000 milioni di euro per l'anno 2011 e a 4.500 milioni di euro annui 
a decorrere dall'anno 2012.  
…. I trasferimenti erariali, comprensivi della compartecipazione IRPEF, dovuti alle province 
dal Ministero dell'interno sono ridotti di 300 milioni per l'anno 2011 e di 500 milioni annui 
a decorrere dall'anno 2012. I trasferimenti erariali dovuti ai comuni con popolazione 
superiore a 5.000 abitanti dal Ministero dell'interno sono ridotti di 1.500 milioni per l'anno 
2011 e di 2.500 milioni annui a decorrere dall'anno 2012. Le predette riduzioni a province e 
comuni sono ripartite secondo criteri e modalità stabiliti in sede di Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali e recepiti con decreto annuale del Ministro dell'interno, secondo 
principi che tengano conto della adozione di misure idonee ad assicurare il rispetto del 
patto di stabilità interno, della minore incidenza percentuale della spesa per il personale 
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rispetto alla spesa corrente complessiva e del conseguimento di adeguati indici di 
autonomia finanziaria. …     
3. In caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno relativo agli anni 2010 e 
successivi i trasferimenti dovuti agli enti locali che risultino inadempienti nei confronti del 
patto di stabilità interno sono ridotti, nell'anno successivo, in misura pari alla differenza 
tra il risultato registrato e l'obiettivo programmatico predeterminato. La riduzione è 
effettuata con decreto del Ministro dell'interno, a valere sui trasferimenti corrisposti dallo 
stesso Ministero, con esclusione di quelli destinati all'onere di ammortamento dei mutui. 
A tal fine il Ministero dell'economia comunica al Ministero dell'interno, entro i 60 giorni 
successivi al termine stabilito per la trasmissione della certificazione relativa al patto di 
stabilità interno, l'importo della riduzione da operare per ogni singolo ente locale. In caso 
di mancata trasmissione da parte dell'ente locale della predetta certificazione, entro il 
termine perentorio stabilito dalla normativa vigente, si procede all'azzeramento 
automatico dei predetti trasferimenti con l'esclusione sopra indicata. In caso di 
insufficienza dei trasferimenti, ovvero nel caso in cui fossero stati in parte o in tutto già 
erogati, la riduzione viene effettuata a valere sui trasferimenti degli anni successivi.  
 
5. Le disposizioni recate dai commi 3 e 4 modificano quanto stabilito in materia di 
riduzione di trasferimenti statali dall'articolo 77-bis, comma 20, del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e 
integrano le disposizioni recate dall'articolo 77-ter, commi 15 e 16, dello stesso decreto-
legge n. 112 del 2008.  
 
7. L'articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive 
modificazioni e' sostituito   dai seguenti:    
«557.  Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di 
finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione 
delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e 
dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il 
contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare 
nell'ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti 
prioritari di intervento:  
a) riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al complesso delle 
spese correnti, attraverso parziale reintegrazione dei cessati e contenimento della spesa 
per il lavoro flessibile;  
b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche 
attraverso accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle 
posizioni dirigenziali in organico;  
c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche 
conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali.  
557-bis.  Ai fini dell'applicazione del comma 557, costituiscono spese di personale anche 
quelle sostenute per i rapporti di collaborazione coordinata  e continuativa, per la 
somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'articolo 110 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del 
rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati 
o comunque facenti capo all'ente.  
557-ter.  In caso di mancato rispetto del comma 557, si applica il divieto di cui all'articolo 
76, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133».  
8. I commi 1, 2, e 5 dell'art. 76 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 sono abrogati.  
9. Il comma 7 dell'art. 76 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e' sostituito dal seguente: «E' fatto divieto 
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agli enti nei quali l'incidenza delle spese di personale e' pari o superiore al 40% delle spese 
correnti di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia 
tipologia contrattuale; i restanti enti possono procedere ad assunzioni di personale nel 
limite del 20 per cento della spesa corrispondente alle cessazioni dell'anno precedente». 
La disposizione del presente comma si applica a decorrere dal 1° gennaio 2011, con 
riferimento alle cessazioni verificatesi nell'anno 2010.  
10. All'art. 1, comma 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni 
e' soppresso il terzo periodo.  
11. Le province e i comuni con più di 5.000 abitanti possono escludere dal saldo rilevante 
ai fini del rispetto del patto di stabilità interno relativo all'anno 2010 i pagamenti in conto 
capitale effettuati entro il 31 dicembre 2010 per un importo non superiore allo 0,78 per 
cento dell'ammontare dei residui passivi in conto capitale risultanti dal rendiconto 
dell'esercizio 2008, a condizione che abbiano rispettato il patto di stabilità interno relativo 
all'anno 2009.  
12. Per l'anno 2010 non si applicano i commi 23, 24, 25 e 26 dell'art. 77-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133.  
13. Per l'anno 2010 e' attribuito ai comuni un contributo per un importo complessivo di 
200 milioni da ripartire con decreto del Ministro dell'interno, emanato di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze e di intesa con la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali. I criteri devono tener conto della popolazione e del rispetto del patto di 
stabilità interno. I suddetti contributi non sono conteggiati tra le entrate valide ai fini del 
patto di stabilità interno.  
 
25. Le disposizioni dei commi da 26 a 31 sono dirette ad assicurare il coordinamento della 
finanza pubblica e il contenimento delle spese per l'esercizio delle funzioni fondamentali 
dei comuni.  
26. L'esercizio delle funzioni fondamentali dei Comuni è obbligatorio per l'ente titolare.  
27. Ai fini dei commi da 25 a 31 e fino alla data di entrata in vigore della legge con cui sono 
individuate le funzioni fondamentali di cui all'articolo 117, secondo comma, lettera p), 
della Costituzione, sono considerate funzioni fondamentali dei comuni le funzioni di cui 
all'articolo 21, comma 3, della legge 5 maggio 2009, n. 42.  
28. Le funzioni fondamentali dei comuni, previste dall'articolo 21, comma 3, della citata 
legge n. 42 del 2009, sono obbligatoriamente esercitate in forma associata, attraverso 
convenzione o unione, da parte dei comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti,    
esclusi le isole monocomune ed il comune di Campione d'Italia.  Tali funzioni sono 
obbligatoriamente esercitate in forma associata, attraverso convenzione o unione, da 
parte dei comuni, appartenenti o già appartenuti a comunità montane, con popolazione 
stabilita dalla legge regionale e comunque inferiore a 3.000 abitanti.  
29. I comuni non possono svolgere singolarmente le funzioni fondamentali svolte in forma 
associata. La medesima funzione non può essere svolta da più di una forma associativa.  
30. La regione, nelle materie di cui all'articolo 117, commi terzo e quarto, della 
Costituzione, individua con propria legge, previa concertazione con i comuni interessati 
nell'ambito del Consiglio delle autonomie locali, la dimensione territoriale ottimale  e 
omogenea per area geografica per lo svolgimento, in forma obbligatoriamente associata 
da parte dei comuni con dimensione territoriale inferiore a quella ottimale, delle funzioni 
fondamentali di cui all'articolo 21, comma 3, della legge 5 maggio 2009, n. 42, secondo i 
principi di economicità, di efficienza e di riduzione delle spese, fermo restando quanto 
stabilito dal comma 28 del presente articolo. Nell'ambito della normativa regionale i 
comuni avviano l'esercizio delle funzioni fondamentali in forma associata entro il termine 
indicato dalla stessa normativa. I comuni capoluogo di provincia e i comuni con un numero 
di abitanti superiore a 100.000 non sono obbligati all'esercizio delle funzioni in forma 
associata.  

assunzioni nel limite del 
20% della spesa 

corrispondente alle 
cessazioni del 2010. Se  la 

spesa di personale  > del 
40% della spesa corrente 

non possono effettuare 
assunzioni. 

 
    Abrogata la possibilità di 
deroga ai limiti di spesa del 

personale. 
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patto ai fini del pagamento  di 
spese in conto capitale per lo 

0,78  % del monte residui  
2008. 
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più virtuosi. 
 
 

Tra i comuni che rispettano il 
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contributo di 200 m.euro. 
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Obbligo di esercizio in 
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montane. 
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di avvio di tale esercizio 

associato di funzioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 

In caso di inerzia delle 
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31. I comuni assicurano   comunque il completamento dell'attuazione delle disposizioni di 
cui ai commi da 26 a 30  del presente articolo entro il termine individuato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, adottato entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, su proposta del Ministro dell'Interno, di concerto con il 
Ministro dell'Economia e delle finanze, con il Ministro per le riforme per il federalismo, 
con il Ministro per la semplificazione normativa e con il Ministro per i rapporti con le 
Regioni. Con il medesimo decreto e' stabilito, nel rispetto dei principi di sussidiarietà, 
differenziazione e adeguatezza, il limite demografico minimo che l'insieme dei comuni che 
sono tenuti ad esercitare le funzioni fondamentali in forma associata deve raggiungere.  
32. Fermo quanto previsto dall'art. 3, commi 27, 28 e 29, della legge 24 dicembre 2007, n. 
244, i comuni con popolazione inferiore a 30.000 abitanti non possono costituire società. 
Entro il  31 dicembre 2011  i comuni mettono in liquidazione le società già costituite alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, ovvero ne cedono le partecipazioni. La 
disposizione di cui al presente comma non si applica alle società, con partecipazione 
paritaria ovvero con partecipazione proporzionale al numero degli abitanti, costituite da 
più comuni la cui popolazione complessiva superi i 30.000 abitanti; i comuni con 
popolazione compresa tra 30.000 e 50.000 abitanti possono detenere la partecipazione di 
una sola società; entro il 31 dicembre 2011 i predetto comuni mettono in liquidazione le 
altre società già costituite.   Con decreto del Ministro per i rapporti con le regioni e per la 
coesione territoriale, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e per le 
riforme per il federalismo, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, sono determinate le modalità attuative del 
presente comma nonché ulteriori ipotesi di esclusione dal relativo ambito di applicazione.  
   
33. Le disposizioni di cui all'articolo 238 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si 
interpretano nel senso che la natura della tariffa ivi prevista non e' tributaria. Le 
controversie relative alla predetta tariffa, sorte successivamente alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, rientrano nella giurisdizione dell'autorita' giudiziaria 
ordinaria.   

regioni i comuni 
assicurano comunque 

l’attuazione della gestione 
associata delle funzioni 

fondamentali entro limiti 
previsti da apposito 

DPCM. 
 
 
 
 
 

Fatto salvo quanto previsto 
dalla finanziaria 2008 

relativamente alla 
ricognizione da effettuarsi in 

merito al mantenimento delle 
partecipazioni societarie non 

strettamente necessarie per il 
perseguimento delle proprie 

finalità istituzionali,                
i comuni con popolazione 
inferiore a 30.000 abitanti 
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Natura non tributaria 

della TIA rifiuti 

Capo IV - Entrate non fiscali   

Art. 15 - Pedaggiamento rete autostradale ANAS e canoni di concessione   

Omissis 
 6. Per i comuni e i consorzi dei bacini imbriferi montani, a decorrere dal 1° gennaio 2010, 
le basi di calcolo dei sovra canoni previsti agli articoli 1 e 2 della legge 22 dicembre 1980, n. 
925, per le concessioni di grande derivazione di acqua per uso idroelettrico, sono fissate 
rispettivamente in 28,00 euro e 7,00 euro, fermo restando per gli anni a seguire 
l'aggiornamento biennale previsto dall'articolo 3 della medesima legge n. 925 del 1980 alle 
date dalla stessa previste.  
 
6-ter. All'articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  
b) dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 
«1-bis. Al fine di consentire il rispetto del termine per l'indizione delle gare e garantire un 
equo indennizzo agli operatori economici per gli investimenti effettuati ai sensi dell'articolo 
1, comma 485, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, le concessioni di cui al comma 1 sono 
prorogate di cinque anni»;  
   

 
 

Adeguamento del sovra 
canone per le grandi 

derivazioni d’acqua per 
uso idroelettrico 

spettante a comuni e BIM. 
 
 
 
 

Proroga di 5 anni per 
l’indizione delle gare per 
le nuove concessione di 

derivazione idroelettrica. 
 

Titolo II - CONTRASTO ALL'EVASIONE FISCALE E CONTRIBUTIVA  

Art. 18   -Partecipazione dei comuni all'attivita' di accertamento tributario e contributivo   

1. I Comuni partecipano all'attività di accertamento fiscale e contributivo secondo le 
disposizioni del presente articolo, in revisione del disposto dell'articolo 44 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e dell'articolo 1 del decreto-legge 
30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 

 
Partecipazione dei comuni 

agli accertamenti fiscali 
delle imposte statali e dei 

contributi. 
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248.  
2. Ai fini della partecipazione di cui al comma 1, consistente, tra l'altro, nella segnalazione 
all'Agenzia delle entrate, alla Guardia di finanza e all'INPS, di elementi utili ad integrare i 
dati contenuti nelle dichiarazioni presentate dai contribuenti per la determinazione di 
maggiori imponibili fiscali e contributivi:  
a) i Comuni con popolazione superiore a cinquemila abitanti sono tenuti ad istituire, 
laddove non vi abbiano già provveduto, il Consiglio tributario. A tale fine, il regolamento 
per l'istituzione del Consiglio tributario e' adottato dal Consiglio Comunale entro il termine 
di 90 giorni dall'entrata in vigore  del presente decreto;     
b) i Comuni con popolazione inferiore a cinquemila abitanti, laddove non abbiano già 
costituito il Consiglio tributario, sono tenuti a riunirsi in consorzio, ai sensi dell'articolo 31 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante il Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali, per la successiva istituzione del Consiglio tributario. A 
tale fine, la relativa convenzione, unitamente allo statuto del consorzio, è adottata dai 
rispettivi Consigli comunali per l'approvazione entro il termine di 180 giorni dall'entrata in 
vigore del presente decreto. 
 2-bis. Gli adempimenti organizzativi di cui al comma 2 sono svolti con le risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.     
3. In occasione della loro prima seduta, successiva alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, i Consigli tributari deliberano in ordine alle forme di collaborazione con 
l'Agenzia del territorio ai fini dell'attuazione del comma 12 dell'articolo 19.  
4. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  
a) il secondo comma dell'articolo 44, e' sostituito dal seguente: 
«L'Agenzia delle entrate mette a disposizione dei comuni le dichiarazioni di cui all'articolo 
2 dei contribuenti in essi residenti; gli Uffici dell'Agenzia delle entrate, prima della 
emissione degli avvisi di accertamento, ai sensi dell'articolo 38, quarto comma e seguenti, 
inviano una segnalazione ai comuni di domicilio fiscale dei soggetti passivi.»;  
b) al terzo comma, primo periodo, dell'articolo 44, le parole da «il comune» a «segnalare» 
sono sostituite dalle seguenti: «il comune di domicilio fiscale del contribuente, o il 
consorzio al quale lo stesso partecipa, segnala», e il periodo: «A tal fine il comune può 
prendere visione presso gli uffici delle imposte degli allegati alle dichiarazioni già 
trasmessegli in copia dall'ufficio stesso.» e' abrogato;  
c) il quarto comma dell'articolo 44, e' sostituito dal seguente: 
«Il comune di domicilio fiscale del contribuente, con riferimento agli accertamenti di cui al 
secondo comma, comunica entro sessanta giorni da quello del ricevimento della 
segnalazione ogni elemento in suo possesso utile alla determinazione del reddito 
complessivo.»; d) sono abrogati i commi quinto, sesto e settimo dell'articolo 44;  
e) l'articolo 45 e' abrogato.  
5. All'articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: «1. Per potenziare l'azione di contrasto 
all'evasione fiscale e contributiva, in attuazione dei principi di economicità, efficienza e 
collaborazione amministrativa, la partecipazione dei comuni all'accertamento fiscale e 
contributivo e' incentivata mediante il riconoscimento di una quota pari al 33 per cento 
delle maggiori somme relative a tributi statali riscosse a titolo definitivo nonché delle 
sanzioni civili applicate sui maggiori contributi riscossi a titolo definitivo, a seguito 
dell'intervento del comune che abbia contribuito all'accertamento stesso.»;  
b) il comma 2 e' sostituito dal seguente: «2. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia 
delle entrate, emanato entro quarantacinque giorni dalla data    di entrata in vigore della 
presente disposizione,    d'intesa con l'INPS e la Conferenza unificata, sono stabilite le 
modalità tecniche di accesso alle banche dati e di trasmissione ai comuni, anche in via 
telematica, di copia delle dichiarazioni relative ai contribuenti in essi residenti, nonché 
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quelle della partecipazione dei comuni all'accertamento fiscale e contributivo di cui al 
comma 1. Per le attività di supporto all'esercizio di detta funzione di esclusiva competenza 
comunale, i comuni possono avvalersi delle società e degli enti partecipati dai comuni 
stessi ovvero degli affidatari delle entrate comunali i quali, pertanto, devono garantire ai 
comuni l'accesso alle banche dati utilizzate. Con il medesimo provvedimento sono altresì 
individuate le ulteriori materie per le quali i comuni partecipano all'accertamento fiscale e 
contributivo; in tale ultimo caso, il provvedimento, adottato d'intesa con il direttore 
dell'Agenzia del territorio per i tributi di relativa competenza, può prevedere anche una 
applicazione graduale in relazione ai diversi tributi.»;  
c) e' abrogato il comma 2-ter.  
6. All'articolo 83, comma 17, ultimo periodo, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole «30 per cento» 
sono sostituite dalle seguenti: «33 per cento».  
7. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali e d'intesa con la Conferenza Unificata, adottato entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono individuati i tributi 
su cui calcolare la quota pari al 33 per cento e le sanzioni civili spettanti ai comuni che 
abbiano contribuito all'accertamento, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 
30 settembre 2005, n. 203, nonché le relative modalità di attribuzione.  
 
9. Gli importi che lo Stato riconosce ai comuni a titolo di partecipazione all'accertamento 
sono calcolati al netto delle somme spettanti ad altri enti ed alla Unione Europea. Sulle 
quote delle maggiori somme in questione che lo Stato trasferisce alle Regioni a statuto 
ordinario, a quelle a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano, 
spetta ai predetti enti riconoscere ai comuni le somme dovute a titolo di partecipazione 
all'accertamento.  

affidatari delle entrate 
comunali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 19   -  Aggiornamento del catasto   

1. A decorrere dalla data del 1° gennaio 2011 e' attivata l'«Anagrafe Immobiliare 
Integrata», costituita e gestita dall'Agenzia del Territorio secondo quanto disposto 
dall'articolo 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,  attivando le idonee forme di 
collaborazione con i comuni in coerenza con gli articoli 2 e 3 del proprio statuto.  
L'Anagrafe Immobiliare Integrata attesta, ai fini fiscali, lo stato di integrazione delle 
banche dati disponibili presso l'Agenzia del Territorio per ciascun immobile, 
individuandone il soggetto titolare di diritti reali.  
2. L'accesso gratuito all'Anagrafe Immobiliare Integrata e' garantito ai Comuni sulla base di 
un sistema di regole tecnico-giuridiche emanate  entro e non oltre sessanta giorni dal 
termine di cui al comma 1 con uno o più decreti del Ministro dell'Economia e delle 
Finanze, previa intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali.  
2-bis. I decreti di cui al comma 2 devono assicurare comunque ai comuni la piena 
accessibilità ed interoperabilità applicativa delle banche dati con l'Agenzia del territorio, 
relativamente ai dati catastali, anche al fine di contribuire al miglioramento ed 
aggiornamento della qualità dei dati, secondo le specifiche tecniche e le modalità 
operative stabilite con i medesimi decreti.     
3. Con uno o più decreti di natura non regolamentare del Ministro dell'Economia e delle 
Finanze viene disciplinata l'introduzione della attestazione integrata ipotecario-catastale, 
prevedendone le modalità di erogazione, gli effetti, nonché la progressiva 
implementazione di ulteriori informazioni e servizi. Con il predetto decreto sono, inoltre, 
fissati i diritti dovuti per il rilascio della predetta attestazione.  
4. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 66 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
112, e successive modificazioni,   la consultazione delle banche dati del catasto terreni, 
censuaria e cartografica, del catasto edilizio urbano, nonché dei dati di superficie delle 
unità immobiliari urbane a destinazione ordinaria, e' garantita,  a titolo gratuito, ai Comuni 
su tutto il territorio nazionale, ad esclusione delle Province autonome di Trento e Bolzano, 
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attraverso il Sistema telematico, il Portale per i Comuni ed il Sistema di interscambio, 
gestiti dall'Agenzia del Territorio.  
5. Nella fase di prima attuazione, al fine di accelerare il processo di aggiornamento e 
allineamento delle banche dati catastali, le funzioni catastali connesse all'accettazione e 
alla registrazione degli atti di aggiornamento sono svolte dai Comuni e dall'Agenzia del 
Territorio sulla base di un sistema di regole tecnico-giuiridiche uniformi…. Ove non 
esercitate dai Comuni, le attività connesse alle predette funzioni sono esercitate 
dall'Agenzia del Territorio, sulla base del principio di sussidiarieta'.  
5-bis. …, i comuni utilizzano le applicazioni informatiche e i sistemi di interscambio messi a 
disposizione dall'Agenzia del territorio,  
 
6. Sono in ogni caso mantenute allo Stato e sono svolte dall'Agenzia del Territorio le 
funzioni in materia di:  
a) individuazione di metodologie per l'esecuzione di rilievi ed aggiornamenti topografici e 
per la formazione di mappe e cartografie catastali;  
b) controllo della qualità delle informazioni catastali e dei processi di aggiornamento degli 
atti;  
c) gestione unitaria e certificata della base dei dati catastali e dei flussi di aggiornamento 
delle informazioni di cui alla lettera b), anche trasmessi con il Modello unico digitale per 
l'edilizia, assicurando il coordinamento operativo per la loro utilizzazione ai fini istituzionali 
attraverso il sistema pubblico di connettività e garantendo l'accesso ai dati a tutti i 
soggetti interessati;  
d) gestione unitaria dell'infrastruttura tecnologica di riferimento per il Modello unico 
digitale per l'edilizia  sulla base di regole tecniche uniformi stabilite con provvedimento del 
direttore dell'Agenzia del territorio d'intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali;     
e) gestione dell'Anagrafe Immobiliare Integrata;  
f) vigilanza e controllo sullo svolgimento delle funzioni di cui al comma 5, …. 
 
8. Entro il 31 dicembre 2010 i titolari di diritti reali sugli immobili che non risultano 
dichiarati in Catasto individuati secondo le procedure previste dal predetto articolo 2, 
comma 36, del citato decreto-legge n. 262, del 2006, con riferimento alle pubblicazioni in 
Gazzetta Ufficiale effettuate dalla data del 1° gennaio 2007 alla data del 31 dicembre 
2009, sono tenuti a procedere alla presentazione, ai fini fiscali, della relativa dichiarazione 
di aggiornamento catastale. L'Agenzia del Territorio, successivamente alla registrazione 
degli atti di aggiornamento presentati, rende disponibili ai Comuni le dichiarazioni di 
accatastamento per i controlli di conformità urbanistico-edilizia, attraverso il Portale per i 
Comuni.  
9. Entro il medesimo termine del 31 dicembre 2010 i titolari di diritti reali sugli immobili 
oggetto di interventi edilizi che abbiano determinato una variazione di consistenza ovvero 
di destinazione non dichiarata in Catasto, sono tenuti a procedere alla presentazione, ai 
fini fiscali, della relativa dichiarazione di aggiornamento catastale.  Restano salve le 
procedure previste dal comma 336 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, 
nonchè le attività da svolgere in surroga da parte dell'Agenzia del territorio per i fabbricati 
rurali per i quali siano venuti meno i requisiti per il riconoscimento della ruralità ai fini 
fiscali, individuati ai sensi dell'articolo 2, comma 36, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 
262, convertito, con modificazioni, della legge 24 novembre 2006, n. 286, nonché quelle di 
accertamento relative agli immobili iscritti in catasto, come fabbricati o loro porzioni, in 
corso di costruzione o di definizione che siano divenuti abitabili o servibili all'uso cui sono 
destinati.     
10. Se i titolari di diritti reali sugli immobili non provvedono a presentare ai sensi del 
comma 8 le dichiarazioni di aggiornamento catastale entro il termine del 31 dicembre 
2010, l'Agenzia del Territorio, nelle more dell'iscrizione in catasto attraverso la 
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predisposizione delle dichiarazioni redatte in conformità al decreto ministeriale 19 aprile 
1994, n. 701, procede all'attribuzione, con oneri a carico dell'interessato da determinare 
con apposito provvedimento del direttore dell'Agenzia del territorio, da emanare entro il 
31 dicembre 2010,  di una rendita presunta, da iscrivere transitoriamente in catasto, anche 
sulla base degli elementi tecnici forniti dai Comuni. Per tali operazioni l'Agenzia del 
Territorio può stipulare apposite convenzioni con gli Organismi rappresentativi delle 
categorie professionali.  
11. Se i titolari di diritti reali sugli immobili non provvedono a presentare ai sensi del 
comma 9 le dichiarazioni di aggiornamento catastale entro il termine del 31 dicembre 
2010, l'Agenzia del Territorio procede agli accertamenti di competenza anche con la 
collaborazione dei Comuni. Per tali operazioni l'Agenzia del Territorio può stipulare 
apposite convenzioni con gli Organismi rappresentativi delle categorie professionali.  
12. A decorrere dal 1° gennaio 2011, l'Agenzia del Territorio, sulla base di nuove 
informazioni connesse a verifiche tecnico-amministrative, da telerilevamento e da 
sopralluogo sul terreno, provvede ad avviare un monitoraggio costante del territorio, 
individuando, in collaborazione con i Comuni, ulteriori fabbricati che non risultano 
dichiarati al Catasto. In tal caso si rendono applicabili le disposizioni di cui al citato articolo 
2, comma 36, del decreto-legge n. 262 del 2006. Qualora i titolari di diritti reali sugli 
immobili individuati non ottemperino entro il termine previsto dal predetto articolo 2, 
comma 36, l'Agenzia del Territorio procede all'attribuzione della rendita presunta ai sensi 
del comma 10. Restano salve le procedure previste dal comma 336 dell'articolo 1 della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311. Restano altresì fermi i poteri di controllo dei comuni in 
materia urbanistico-edilizia e l'applicabilità delle relative sanzioni.     
 
14. All'articolo 29 della legge 27 febbraio 1985, n. 52, e' aggiunto il seguente comma: 
«1-bis. Gli atti pubblici e le scritture private autenticate tra vivi aventi ad oggetto il 
trasferimento, la costituzione o lo scioglimento di comunione di diritti reali su fabbricati 
già esistenti,  ad esclusione dei diritti reali di garanzia, devono contenere, per le unità 
immobiliari urbane, a pena di nullità, oltre all'identificazione catastale, il riferimento alle 
planimetrie depositate in catasto e la dichiarazione, resa in atti dagli intestatari, della 
conformità allo stato di fatto dei dati catastali e delle planimetrie,  sulla base delle 
disposizioni vigenti in materia catastale. La predetta dichiarazione può essere sostituita da 
un'attestazione di conformità rilasciata da un tecnico abilitato alla presentazione degli atti 
di aggiornamento catastale.  Prima della stipula dei predetti atti il notaio individua gli 
intestatari catastali e verifica la loro conformità con le risultanze dei registri immobiliari.».  
15. La richiesta di registrazione di contratti, scritti o verbali, di locazione o affitto di beni 
immobili esistenti sul territorio dello Stato e relative cessioni, risoluzioni e proroghe anche 
tacite, deve contenere anche l'indicazione dei dati catastali degli immobili. La mancata o 
errata indicazione dei dati catastali e' considerata fatto rilevante ai fini dell'applicazione 
dell'imposta di registro ed e' punita con la sanzione prevista dall'articolo 69 del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131.  
16. Le disposizioni di cui ai commi 14 e 15 si applicano a decorrere dal 1° luglio 2010.    
Nel rispetto dei principi desumibili dal presente articolo, nei territori in cui vige il regime 
tavolare le regioni a statuto speciale e le province autonome adottano disposizioni per 
l'applicazione di quanto dallo stesso previsto al fine di assicurare il necessario 
coordinamento con l'ordinamento tavolare.  
16-bis. All'articolo 58 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, al comma 7, sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: «, anche per quanto attiene alla alienazione degli immobili di cui alla 
legge 24 dicembre 1993, n. 560».     
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denuncia entro il 
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l’Agenzia del Territorio ad 
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presunta. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dal 2011 verrà avviato un 
monitoraggio costante sul 

territorio attraverso 
sistemi di telerilevamento. 

 
 
 
 

Restano fermi i poteri 
di controllo dei comuni 
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edilizia e l'applicabilità 
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registrazione degli atti di 

locazione o affitto deve 
contenere i dati catastali. 

 
 
 
 

Tali disposizioni entrano 
subito in vigore dal 

1/07/2010. 
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patrimonio degli enti 

locali. 

Art. 37   - Disposizioni antiriciclaggio    
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1. Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio in  paesi così detti black list  
di cui al decreto del Ministro  delle finanze 4 maggio 1999, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale  della Repubblica italiana del 10 maggio 1999, n. 107, e al decreto  del Ministro 
dell'economia e delle finanze 21 novembre 2001,  pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana del 23  novembre 2001, sono ammessi a partecipare alle procedure di 
aggiudicazione dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e  forniture di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e  successive modifiche e integrazioni, previa 
autorizzazione rilasciata  dal Ministero dell'economia e delle finanze, secondo le modalità 
stabilite con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da  adottare entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore del  presente decreto. …… 
2. Il Ministro dell'economia e delle finanze può escludere con  proprio decreto di natura 
non regolamentare l'obbligo di cui al comma  1 nei riguardi di paesi di cui al medesimo 
comma ovvero di settori di  attività svolte negli stessi paesi; con il medesimo decreto, al 
fine  di prevenire fenomeni a particolare rischio di frode fiscale,  l'obbligo può essere 
inoltre esteso anche a paesi così detti non  black list nonché a specifici settori di attività e a 
 particolari tipologie di soggetti. 

 
 

Nelle gare di appalto di 
lavori forniture e servizi la 
partecipazione di imprese 
provenienti dai paesi c.d. 

“paradisi fiscali” deve 
essere autorizzata dal 

MEF 

Art. 38   Altre disposizioni in materia tributaria        

1. Gli enti che erogano prestazioni sociali agevolate, comprese  quelle erogate nell'ambito 
delle prestazioni del diritto allo studio  universitario, a seguito di presentazione della 
dichiarazione  sostitutiva unica di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31  marzo 1998, n. 
109, comunicano all'Istituto nazionale della  previdenza sociale, nel rispetto delle 
disposizioni del codice in  materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e nei termini e con modalita'  telematiche previste 
dall'Istituto medesimo sulla base di direttive  del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, i dati dei  soggetti che hanno beneficiato delle prestazioni agevolate. Le informazioni 
raccolte sono trasmesse in forma anonima anche al  Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali ai fini  dell'alimentazione del Sistema informativo dei servizi sociali, di  cui all'articolo 
21 della legge 8 novembre 2000, n. 328.    
3. Fermo restando la restituzione del vantaggio conseguito per  effetto dell'indebito accesso 
alla prestazione sociale agevolata, nei  confronti dei soggetti che in ragione del maggior 
reddito accertato  hanno fruito illegittimamente delle prestazioni sociali agevolate di  cui al 
comma 1 si applica la sanzione da 500 a 5.000 euro. La  sanzione e' irrogata dall'INPS, 
avvalendosi dei poteri e delle  modalità vigenti. Ai fini della restituzione del vantaggio 
 indebitamente conseguito, l'INPS comunica l'esito degli accertamenti  agli enti che sulla 
base delle comunicazioni di cui al comma 1  risultino aver erogato prestazioni agevolate ai 
soggetti emersi. Le  medesime sanzioni si applicano nei confronti di coloro per i quali si 
 accerti sulla base dello scambio di informazioni tra l'Istituto  nazionale della previdenza 
sociale e l'Agenzia delle entrate una  discordanza tra il reddito dichiarato ai fini fiscali e 
quello  indicato nella dichiarazione sostitutiva unica di cui all'articolo 4  del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 109, qualora in ragione di  tale discordanza il soggetto abbia 
avuto accesso alle prestazioni  agevolate di cui al comma 1.    
4. Al fine di razionalizzare le modalità di notifica in materia  fiscale sono adottate le seguenti 
misure:   a) all'articolo 60, del decreto del Presidente della Repubblica  29 settembre 1973, 
n. 600, sono apportate le seguenti modificazioni:   1) al primo comma, lettera a), le parole 
«delle imposte» sono  soppresse;   2) al primo comma, lettera d), le parole «dalla 
dichiarazione  annuale ovvero da altro atto comunicato successivamente al competente 
 ufficio imposte» sono sostituite dalle seguenti: «da apposita  comunicazione effettuata al 
competente ufficio», e dopo le parole  «avviso di ricevimento», sono inserite le seguenti: 
«ovvero in via  telematica con modalità stabilite con provvedimento del Direttore 
 dell'Agenzia delle entrate»;   …… 
 
 

Gli enti che erogano 
prestazioni assistenziali a 

seguito della dichiarazione 
ISEE, trasmettono all’INPS 

i dati dei soggetti che 
hanno beneficiato delle 
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secondo modalità 

comunicate dallo stesso 
istituto.  

 
 
 
 
 

Sanzioni per illecita 
dichiarazione e illecito 

conseguimento di benefici 
sociali agevolati. 

 
Restituzione del vantaggio 

illecitamente conseguito. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per la notifica di atti e 
avvisi relativi a qualsiasi 

tributo è in facoltà del 
contribuente di eleggere 

domicilio presso una 
persona o un ufficio nel 

comune del proprio 
domicilio fiscale. In tal 

caso l'elezione di domicilio 
deve risultare 

espressamente dalla 
dichiarazione annuale o 

da atro atto. 

Art. 46   Rifinanziamento del fondo infrastrutture   
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1. I mutui accesi con la Cassa depositi e prestiti entro il 31 dicembre 2006, ivi inclusi quelli 
trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi del decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze 5 dicembre 2003, con oneri di ammortamento a totale carico 
dello Stato, interamente non erogati ai soggetti beneficiari alla data di entrata in vigore del 
presente decreto-legge e a fronte dei quali alla stessa data non sono   scaduti i termini di 
presentazione delle offerte o delle richieste di invito previsti dai bandi pubblicati per 
l'affidamento dei lavori relativi agli interventi finanziati sono revocati e devoluti ad altro 
scopo e/o beneficiario. A tal fine, la Cassa depositi e prestiti e i titolari dei mutui 
comunicano al Ministero dell'economia e delle finanze, entro il termine perentorio di 
quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i dati relativi ai 
mutui assunti e interamente non erogati. In caso di mancata o ritardata comunicazione, il 
soggetto beneficiario inadempiente e' responsabile per le obbligazioni che dovessero 
emergere a seguito dell'attivazione delle procedure di cui al presente articolo.    
2. Con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, di natura non regolamentare, 
sono individuati i mutui di cui al precedente comma da revocare e devolvere ad altro 
scopo e/o beneficiario, fermi restando i piani di ammortamento in corso e le correlate 
autorizzazioni di spesa. Con i medesimi decreti sono stabilite le modalità di attuazione del 
presente articolo.    

 
Revoca dei mutui Cassa 
DD.PP concessi entro il 

31/12/2006 e per i quali 
non è stata fatta nessuna 

erogazione ai soggetti 
beneficiari, per i quali al 

31 maggio 2010 non siano 
scaduti i termini di gara 

per la presentazione delle 
offerte. 

 
Gli enti beneficiari devono 

comunicare entro 45 gg. 
Al MEF i dati relativi ai 

mutui assunti ed 
interamente non erogati 

Art. 49   Disposizioni in materia di conferenza di servizi   

1. All'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   a) al comma 1, le parole: «indice di regola» sono sostituite dalle seguenti: 
«può indire»;   b) al comma 2, secondo periodo, sono aggiunte, in fine, le parole: «ovvero 
nei casi in cui e' consentito all'amministrazione procedente di provvedere direttamente in 
assenza delle determinazioni delle amministrazioni competenti».    
2. All'articolo 14-ter della legge 7 agosto 1990, n. 241, sono apportate le seguenti 
modificazioni:    
a) al comma 2 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «La nuova data della riunione può 
essere fissata entro i quindici giorni successivi nel caso la richiesta provenga da 
un'autorità' preposta alla tutela del patrimonio culturale. I responsabili degli sportelli unici 
per le attività produttive e per l'edilizia, ove costituiti, o i Comuni,  o altre autorità 
competenti concordano con i Soprintendenti territorialmente competenti il calendario, 
almeno trimestrale, delle riunioni delle conferenze di servizi che coinvolgano atti di 
assenso o consultivi comunque denominati di competenza del Ministero per i beni e le 
attività culturali.»;    
b) dopo il comma 3 e' inserito il seguente: «3-bis. In caso di opera o attività sottoposta 
anche ad autorizzazione paesaggistica, il soprintendente si esprime, in via definitiva, in 
sede di conferenza di servizi, ove convocata, in ordine a tutti i provvedimenti di sua 
competenza ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.»;      
 b-bis) al comma 4 sono premesse le parole: «Fermo restando quanto disposto dal comma 
4-bis» e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Per assicurare il rispetto dei tempi, 
l'amministrazione competente al rilascio dei provvedimenti in materia ambientale può far 
eseguire anche da altri organi dell'amministrazione pubblica o enti pubblici dotati di 
qualificazione e capacità tecnica equipollenti, ovvero da istituti universitari tutte le attività 
tecnico-istruttorie non ancora eseguite. In tal caso gli oneri economici diretti o indiretti 
sono posti a esclusivo carico del soggetto committente il progetto, secondo le tabelle 
approvate con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze»;  
c) dopo il comma 4, e' aggiunto il seguente: «4-bis. Nei casi in cui l'intervento oggetto della 
conferenza di servizi e' stato sottoposto positivamente a valutazione ambientale strategica 
(VAS), i relativi risultati e prescrizioni, ivi compresi gli adempimenti di cui ai commi 4 e 5 
dell'articolo 10 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, devono essere utilizzati, senza 
modificazioni, ai fini della VIA, qualora effettuata nella medesima sede, statale o regionale, 
ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.»;    

Modifica l’art. 14 della 
241. Rende facoltativa la 
conferenza preliminare. 
Ulteriori modifiche agli 
artt. 14 ter e 14 quater 

della 241: 
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d) il comma 6-bis e' sostituito dal seguente: «6-bis. All'esito dei lavori della conferenza, e 
in ogni caso scaduto il termine di cui ai commi 3 e 4, l'amministrazione procedente, in caso 
di VIA statale, può adire direttamente il consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 26, 
comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 2006, n. 152; in tutti gli altri casi, valutate le 
specifiche risultanze della conferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse 
in quella sede, adotta la determinazione motivata di conclusione del procedimento che 
sostituisce a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso 
comunque denominato di competenza delle amministrazioni partecipanti, o comunque 
invitate a partecipare ma risultate assenti, alla predetta conferenza. La mancata 
partecipazione alla conferenza di servizi ovvero la ritardata o mancata adozione della 
determinazione motivata di conclusione del procedimento sono valutate ai fini della 
responsabilità dirigenziale o disciplinare e amministrativa, nonché ai fini dell'attribuzione 
della retribuzione di risultato. Resta salvo il diritto del privato di dimostrare il danno 
derivante dalla mancata osservanza del termine di conclusione del procedimento ai sensi 
degli articoli 2 e 2-bis.»;   
e) il comma 7 e' sostituito dal seguente: «7. Si considera acquisito l'assenso 
dell'amministrazione, ivi comprese quelle preposte alla tutela della salute e della pubblica 
incolumità, alla tutela paesaggistico-territoriale e alla tutela ambientale, esclusi i 
provvedimenti in materia di VIA, VAS e AIA, il cui rappresentante, all'esito dei lavori della 
conferenza, non abbia espresso definitivamente la volontà dell'amministrazione 
rappresentata.»;    
f) il comma 9 e' soppresso.    
3. All'articolo 14-quater della legge 7 agosto 1990, n. 241, sono apportate le seguenti 
modificazioni:    
a) al comma 1, dopo le parole: «rappresentanti delle amministrazioni» sono inserite le 
seguenti: «ivi comprese quelle preposte alla tutela ambientale, fermo restando quanto 
previsto dall'articolo 26 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, paesaggistico-
territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tutela della salute e della pubblica 
incolumità»;    
b) i commi 3, 3-bis, 3-ter e 3-quater sono sostituiti dal seguente:  «3. Al di fuori dei casi di 
cui all'articolo 117, ottavo comma, della Costituzione, e delle infrastrutture ed 
insediamenti produttivi strategici e di preminente interesse nazionale, di cui alla parte 
seconda, titolo terzo, capo quarto del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e 
successive modificazioni, nonché dei casi di localizzazione delle opere di interesse statale, 
ove venga espresso motivato dissenso da parte di un'amministrazione preposta alla tutela 
ambientale, paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tutela della 
salute e della pubblica incolumità, la questione, in attuazione e nel rispetto del principio di 
leale collaborazione e dell'articolo 120 della Costituzione, e' rimessa dall'amministrazione 
procedente alla deliberazione del Consiglio dei Ministri, che si pronuncia entro sessanta 
giorni, previa intesa con la Regione o le Regioni e le Province autonome interessate, in 
caso di dissenso tra un'amministrazione statale e una regionale o tra più amministrazioni 
regionali, ovvero previa intesa con la Regione e gli enti locali interessati, in caso di 
dissenso tra un'amministrazione statale o regionale e un ente locale o tra più enti locali. Se 
l'intesa non è raggiunta nei successivi trenta giorni, la deliberazione del Consiglio dei 
ministri può essere comunque adottata. Se il motivato dissenso è espresso da una Regione 
o da una Provincia autonoma in una delle materie di propria competenza, il Consiglio dei 
Ministri delibera in esercizio del proprio potere sostitutivo con la partecipazione dei 
Presidenti delle Regioni o delle Province autonome interessate».    
4. All'articolo 29, comma 2-ter, della legge 7 agosto 1990, n. 241, dopo la parola «assenso» 
sono aggiunte le seguenti «e la conferenza di servizi,».       
4-bis. L'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e' sostituito dal seguente: «ART. 19. - 
(Segnalazione certificata di inizio attività - Scia). - 1. Ogni atto di autorizzazione, licenza, 
concessione non costitutiva, permesso o nulla osta comunque denominato, comprese le 

Conclusione del 
procedimento in caso di 

VIA statale di competenza 
della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri e 
negli altri casi l’autorità 

procedente adotta la 
motivata determinazione 

di conclusione della CdS 
che sostituisce tutti gli atti 

di assenso comunque 
denominati. 
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domande per le iscrizioni in albi o ruoli richieste per l'esercizio di attività imprenditoriale, 
commerciale o artigianale il cui rilascio dipenda esclusivamente dall'accertamento di 
requisiti e presupposti richiesti dalla legge o da atti amministrativi a contenuto generale, e 
non sia previsto alcun limite o contingente complessivo o specifici strumenti di 
programmazione settoriale per il rilascio degli stessi, è sostituito da una segnalazione 
dell'interessato, con la sola esclusione dei casi in cui sussistano vincoli ambientali, 
paesaggistici o culturali e degli atti rilasciati dalle amministrazioni preposte alla difesa 
nazionale, alla pubblica sicurezza, all'immigrazione, all'asilo, alla cittadinanza, 
all'amministrazione della giustizia, all'amministrazione delle finanze, ivi compresi gli atti 
concernenti le reti di acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco, nonché di quelli 
imposti dalla normativa comunitaria. La segnalazione è corredata dalle dichiarazioni 
sostitutive di certificazioni e dell'atto di notorietà per quanto riguarda tutti gli stati, le 
qualità personali e i fatti previsti negli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nonché dalle attestazioni e 
asseverazioni di tecnici abilitati, ovvero dalle dichiarazioni di conformità da parte 
dell'Agenzia delle imprese di cui all'articolo 38, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, relative alla 
sussistenza dei requisiti e dei presupposti di cui al primo periodo; tali attestazioni e 
asseverazioni sono corredate dagli elaborati tecnici necessari per consentire le verifiche di 
competenza dell'amministrazione. Nei casi in cui la legge prevede l'acquisizione di pareri di 
organi o enti appositi, ovvero l'esecuzione di verifiche preventive, essi sono comunque 
sostituiti dalle autocertificazioni, attestazioni e asseverazioni o certificazioni di cui al 
presente comma, salve le verifiche successive degli organi e delle amministrazioni 
competenti.    
2. L'attività oggetto della segnalazione può essere iniziata dalla data della presentazione 
della segnalazione all'amministrazione competente.    
3. L'amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei 
presupposti di cui al comma 1, nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della 
segnalazione di cui al medesimo comma, adotta motivati provvedimenti di divieto di 
prosecuzione dell'attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa, salvo che, 
ove ciò sia possibile, l'interessato provveda a conformare alla normativa vigente detta 
attività ed i suoi effetti entro un termine fissato dall'amministrazione, in ogni caso non 
inferiore a trenta giorni. E' fatto comunque salvo il potere dell'amministrazione 
competente di assumere determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli articoli 21-
quinquies e 21-nonies. In caso di dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell'atto di 
notorietà false o mendaci, l'amministrazione, ferma restando l'applicazione delle sanzioni 
penali di cui al comma 6, nonché di quelle di cui al capo VI del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, può sempre e in ogni tempo 
adottare i provvedimenti di cui al primo periodo.    
4. Decorso il termine per l'adozione dei provvedimenti di cui al primo periodo del comma 3, 
all'amministrazione è consentito intervenire solo in presenza del pericolo di un danno per il 
patrimonio artistico e culturale, per l'ambiente, per la salute, per la sicurezza pubblica o la 
difesa nazionale e previo motivato accertamento dell'impossibilità di tutelare comunque 
tali interessi mediante conformazione dell'attività dei privati alla normativa vigente.   
 5. Il presente articolo non si applica alle attività economiche a prevalente carattere 
finanziario, ivi comprese quelle regolate dal testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia di cui al decreto legislativo 1o settembre 1993, n. 385, e dal testo unico in 
materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 
Ogni controversia relativa all'applicazione del presente articolo è devoluta alla 
giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo. Il relativo ricorso giurisdizionale, 
esperibile da qualunque interessato nei termini di legge, può riguardare anche gli atti di 
assenso formati in virtù delle norme sul silenzio assenso previste dall'articolo 20.    
6. Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle dichiarazioni o attestazioni o 
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asseverazioni che corredano la segnalazione di inizio attività, dichiara o attesta falsamente 
l'esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 e' punito con la reclusione da 
uno a tre anni».    
4-ter. Il comma 4-bis attiene alla tutela della concorrenza ai sensi dell'articolo 117, 
secondo comma, lettera e), della Costituzione, e costituisce livello essenziale delle 
prestazioni concernenti i diritti civili e sociali ai sensi della lettera m) del medesimo comma. 
Le espressioni «segnalazione certificata di inizio attività» e «Scia» sostituiscono, 
rispettivamente, quelle di «dichiarazione di inizio attività» e «Dia», ovunque ricorrano, 
anche come parte di una espressione più ampia, e la disciplina di cui al comma 4-bis 
sostituisce direttamente, dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, quella della dichiarazione di inizio attività recata da ogni normativa 
statale e regionale.    
4-quater. Al fine di promuovere lo sviluppo del sistema produttivo e la competitività delle 
imprese, …, il Governo e' autorizzato ad adottare uno o piu' regolamenti …, volti a 
semplificare e ridurre gli adempimenti amministrativi gravanti sulle piccole e medie 
imprese, in base ai seguenti principi e criteri direttivi, nel rispetto di quanto previsto dagli 
articoli 20, 20-bis e 20-ter della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni:   a) 
proporzionalità degli adempimenti amministrativi in relazione alla dimensione dell'impresa 
e al settore di attività, nonché alle esigenza di tutela degli interessi pubblici coinvolti;   b) 
eliminazione di autorizzazioni, licenze, permessi, ovvero di dichiarazioni, attestazioni, 
certificazioni, comunque denominati, nonché degli adempimenti amministrativi e delle 
procedure non necessarie rispetto alla tutela degli interessi pubblici in relazione alla 
dimensione dell'impresa ovvero alle attività esercitate;   c) estensione dell'utilizzo 
dell'autocertificazione, delle attestazioni e delle asseverazioni dei tecnici abilitati nonché 
delle dichiarazioni di conformità da parte dell'Agenzia delle imprese di cui all'articolo 38, 
comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133;   d) informatizzazione degli adempimenti e delle procedure 
amministrative, secondo la disciplina del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
codice dell'amministrazione digitale;   e) soppressione delle autorizzazioni e dei controlli 
per le imprese in possesso di certificazione ISO o equivalente, per le attività oggetto di tale 
certificazione;  f) coordinamento delle attività di controllo al fine di evitare duplicazioni e 
sovrapposizioni, assicurando la proporzionalità degli stessi in relazione alla tutela degli 
interessi pubblici coinvolti.   
 4-quinquies. I regolamenti di cui al comma 4-quater sono emanati entro dodici mesi dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto ed entrano in 
vigore il quindicesimo giorno successivo alla data della loro pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale. Con effetto dalla data di entrata in vigore dei predetti regolamenti sono abrogate 
le norme, anche di legge, regolatrici dei relativi procedimenti. Tali interventi confluiscono 
nel processo di riassetto di cui all'articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59.     
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Art. 50   Censimento  

1. E' indetto il 15° Censimento generale della popolazione e delle abitazioni, di cui al 
Regolamento (CE) 9 luglio 2008, n. 763/08 del Parlamento europeo e del Consiglio, nonché 
il 9° censimento generale dell'industria e dei servizi ed il censimento delle istituzioni    
non-profit.  A tal fine e' autorizzata la spesa di 200 milioni di euro per l'anno 2011, di 277 
milioni per l'anno 2012 e di 150 milioni per l'anno 2013.    
2. Ai sensi dell'articolo 15 comma 1, lettere b), c) ed e) del decreto legislativo 6 settembre 
1989, n. 322, l'Istat organizza le operazioni di ciascun censimento attraverso il Piano 
generale di censimento e apposite circolari, ......  L'Istat, attraverso il Piano e apposite 
circolari, stabilisce altresì:   a) le modalità di costituzione degli uffici di censimento, singoli 
o associati, preposti allo svolgimento delle operazioni censuarie e i criteri di 
determinazione e ripartizione dei contributi agli organi di censimento, i criteri per 
l'affidamento di fasi della rilevazione censuaria a enti e organismi pubblici e privati, …;   b) 
in ragione delle peculiarità delle rispettive tipologie di incarico, le modalità di selezione ed 
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i requisiti professionali del personale con contratto a tempo determinato, nonché le 
modalità di conferimento dell'incarico di coordinatore e rilevatore, anche con contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa, limitatamente alla durata delle operazioni 
censuarie e comunque con scadenza entro il 31 dicembre 2012, …;   c) i soggetti tenuti 
all'obbligo di risposta, il trattamento dei dati e la tutela della riservatezza …… e la 
comunicazione dei dati elementari ai soggetti facenti parte del SISTAN, nel rispetto del 
decreto legislativo n. 322/89 e successive modifiche e del codice di deontologia e di buona 
condotta per i trattamenti di dati personali a scopi statistici e di ricerca scientifica…… ;      
d) limitatamente al 15° Censimento generale della popolazione e delle abitazioni, le 
modalità per il confronto contestuale alle operazioni censuarie tra dati rilevati al 
censimento e dati contenuti nelle anagrafi della popolazione residente, nonché, d'intesa 
con il Ministero dell'Interno, le modalità di aggiornamento e revisione delle anagrafi della 
popolazione residente sulla base delle risultanze censuarie.    
3. Per gli enti territoriali individuati dal Piano Generale di censimento di cui al comma 2 
come affidatari di fasi delle rilevazioni censuarie, le spese derivanti dalla progettazione ed 
esecuzione dei censimenti sono escluse dal Patto di stabilità interno, nei limiti delle risorse 
trasferite dall'ISTAT. Per gli enti territoriali per i quali il Patto di stabilità interno e' regolato 
con riferimento al saldo finanziario sono escluse dalle entrate valide ai fini del Patto anche 
le risorse trasferite dall'ISTAT.    Le disposizioni del presente comma si applicano anche agli 
enti territoriali individuati dal Piano generale del 6° censimento dell'agricoltura di cui al 
numero Istat SP/1275.2009, del 23 dicembre 2009 e di cui al comma 6, lettera a).      
 4. Per far fronte alle esigenze temporanee ed eccezionali connesse all'esecuzione dei 
censimenti, l'ISTAT, gli enti e gli organismi pubblici, indicati nel Piano di cui al comma 2, 
possono avvalersi delle forme contrattuali flessibili, ivi compresi i contratti di 
somministrazione di lavoro, nell'ambito e nei limiti delle risorse finanziarie ad essi 
assegnate ai sensi del comma 1 limitatamente alla durata delle operazioni censuarie e, 
comunque, non oltre il 2013;  
5. … Nelle more dell'adozione del Piano Generale di Censimento di cui al comma 2, l'ISTAT 
provvede alle iniziative necessarie e urgenti preordinate ad effettuare la rilevazione sui 
numeri civici geocodificati alle sezioni di censimento nei comuni con popolazione 
residente non inferiore a 20.000 abitanti e la predisposizione di liste precensuarie di 
famiglie e convivenze desunte dagli archivi di anagrafi comunali attraverso apposite 
circolari. Con apposite circolari e nel rispetto della riservatezza, l'ISTAT stabilisce la 
tipologia ed il formato dei dati individuali nominativi dell'anagrafe della popolazione 
residente, utili per le operazioni censuarie, che i Comuni devono fornire all'ISTAT. Il 
Ministero dell'Interno vigila sulla corretta osservanza da parte dei Comuni dei loro obblighi 
di comunicazione, anche ai fini dell'eventuale esercizio dei poteri sostitutivi di cui agli 
articoli 14, comma 2, e 54, commi 3 e 11, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
L'articolo 1, comma 6, della legge 24 dicembre 1954, n. 1228, e' sostituito dal seguente: 
«6. L'INA promuove la circolarità delle informazioni anagrafiche essenziali al fine di 
consentire alle amministrazioni pubbliche centrali e locali collegate la disponibilità, in 
tempo reale, dei dati relativi alle generalità, alla cittadinanza, alla famiglia anagrafica 
nonché all'indirizzo anagrafico delle persone residenti in Italia, certificati dai comuni e, 
limitatamente al codice fiscale, dall'Agenzia delle entrate». …. 
 
7. Gli organi preposti allo svolgimento delle operazioni del 6° censimento generale 
dell'agricoltura sono autorizzati a conferire, per lo svolgimento dei compiti di rilevatore e 
coordinatore, anche incarichi di natura autonoma limitatamente alla durata delle 
operazioni censuarie e comunque non oltre il 31 dicembre 2011. Il reclutamento dei 
coordinatori intercomunali di censimento e gli eventuali loro responsabili avviene, 
secondo le modalità previste dalla normativa e dagli accordi di cui al presente comma e 
dalle circolari emanate dall'Istat, tra i dipendenti dell'amministrazione o di altre 
amministrazioni pubbliche territoriali o funzionali, nel rispetto delle norme regionali e 
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locali ovvero tra personale esterno alle pubbliche amministrazioni. L'ISTAT provvede con 
proprie circolari alla definizione dei requisiti professionali dei coordinatori intercomunali 
di censimento e degli eventuali loro responsabili, nonché dei coordinatori comunali e dei 
rilevatori in ragione delle peculiarita' delle rispettive tipologie di incarico.    
 
9. Agli oneri derivanti dai commi 6 e 7, nonché a quelli derivanti dalle ulteriori attivita' 
previste dal regolamento di cui all'articolo 17, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 
2009, n. 135, convertito, con modificazioni, in legge 20 novembre 2009, n. 166, si 
provvede nei limiti dei complessivi stanziamenti previsti dal citato articolo 17.  

 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 51   Semplificazione dell'installazione di piccoli impianti di distribuzione di gas 
naturale  

 

1. L'installazione di impianti fissi senza serbatoi d'accumulo derivati da rete domestica 
adibiti al rifornimento a carica lenta di gas naturale per autotrazione e' subordinata alla 
presentazione di una dichiarazione d'inizio attività, disciplinata dalle disposizioni di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 12 gennaio 1998, n. 37 ed in coerenza con gli 
effetti di cui al comma 5 del presente articolo da presentare al Comando provinciale dei 
Vigili del fuoco territorialmente competente.    
 
5. Gli impianti aventi i requisiti previsti dal presente articolo, non necessitano, in ogni caso, 
di autorizzazione in materia di prevenzione incendi. E' fatta salva la possibilità da parte 
dell'autorità' competente per la prevenzione incendi, di effettuare controlli, anche a 
campione, ed emettere prescrizioni. …  

Istallazione di impianti di 
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Art. 55   Disposizioni finanziarie   

1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze, e' differito, nei limiti stabiliti con lo stesso decreto, il 
versamento dell'acconto dell'imposta sul reddito delle persone fisiche dovuto per il 
periodo d'imposta 2011. Per i soggetti che si avvalgono dell'assistenza fiscale, i sostituti 
d'imposta trattengono l'acconto tenendo conto del differimento previsto dal presente 
comma…. 
2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze, è differito, nei limiti stabiliti con lo stesso decreto, il 
versamento dell'acconto dell'imposta sul reddito delle persone fisiche dovuto per il 
periodo d'imposta 2012. Per i soggetti che si avvalgono dell'assistenza fiscale, i sostituti 
d'imposta trattengono l'acconto tenendo conto del differimento previsto dal presente 
comma. ….  
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Art. 56   Entrata in vigore  

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in 
legge.   Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta 
ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare.  
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Nuovo testo legge 241 Precedente testo legge 241 
14-ter. Lavori della conferenza di servizi. 
01. La prima riunione della conferenza di servizi è convocata 
entro quindici giorni ovvero, in caso di particolare complessità 
dell'istruttoria, entro trenta giorni dalla data di indizione.  
1. La conferenza di servizi assume le determinazioni relative 
all'organizzazione dei propri lavori a maggioranza dei presenti e 
può svolgersi per via telematica.  
2. La convocazione della prima riunione della conferenza di 
servizi deve pervenire alle amministrazioni interessate, anche 
per via telematica o informatica, almeno cinque giorni prima 
della relativa data. Entro i successivi cinque giorni, le 
amministrazioni convocate possono richiedere, qualora 
impossibilitate a partecipare, l'effettuazione della riunione in 
una diversa data; in tale caso, l'amministrazione procedente 
concorda una nuova data, comunque entro i dieci giorni 
successivi alla prima. La nuova data della riunione può essere 
fissata entro i quindici giorni successivi nel caso la richiesta 
provenga da un'autorità preposta alla tutela del patrimonio 
culturale. I responsabili degli sportelli unici per le attività 
produttive e per l'edilizia, ove costituiti, o i Comuni, o altre 
autorità competenti concordano con i Soprintendenti 
territorialmente competenti il calendario, almeno trimestrale, 
delle riunioni delle conferenze di servizi che coinvolgano atti 
di assenso o consultivi comunque denominati di competenza 
del Ministero per i beni e le attività culturali.  
2-bis. Alla conferenza di servizi di cui agli articoli 14 e 14-bis 
sono convocati i soggetti proponenti il progetto dedotto in 
conferenza, alla quale gli stessi partecipano senza diritto di 
voto. 
2-ter. Alla conferenza possono partecipare, senza diritto di 
voto, i concessionari e i gestori di pubblici servizi, nel caso in cui 
il procedimento amministrativo o il progetto dedotto in 
conferenza implichi loro adempimenti ovvero abbia effetto 
diretto o indiretto sulla loro attività. Agli stessi è inviata, anche 
per via telematica e con congruo anticipo, comunicazione della 
convocazione della conferenza di servizi. Alla conferenza 
possono partecipare inoltre, senza diritto di voto, le 
amministrazioni preposte alla gestione delle eventuali misure 
pubbliche di agevolazione. 
3. Nella prima riunione della conferenza di servizi, o comunque 
in quella immediatamente successiva alla trasmissione 
dell'istanza o del progetto definitivo ai sensi dell'articolo 14-bis, 
le amministrazioni che vi partecipano determinano il termine 
per l'adozione della decisione conclusiva. I lavori della 
conferenza non possono superare i novanta giorni, salvo 
quanto previsto dal comma 4. Decorsi inutilmente tali termini, 
l'amministrazione procedente provvede ai sensi dei commi 6-
bis e 9 del presente articolo.  
3-bis. In caso di opera o attività sottoposta anche ad 
autorizzazione paesaggistica, il soprintendente si esprime, in 
via definitiva, in sede di conferenza di servizi, ove convocata, 
in ordine a tutti i provvedimenti di sua competenza ai sensi 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 
4. Fermo restando quanto disposto dal comma 4-bis nei casi in 
cui sia richiesta la VIA, la conferenza di servizi si esprime dopo 
aver acquisito la valutazione medesima ed il termine di cui al 
comma 3 resta sospeso, per un massimo di novanta giorni, fino 
all'acquisizione della pronuncia sulla compatibilità ambientale. 
Se la VIA non interviene nel termine previsto per l'adozione del 
relativo provvedimento, l'amministrazione competente si 
esprime in sede di conferenza di servizi, la quale si conclude nei 
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01. La prima riunione della conferenza di servizi è convocata 
entro quindici giorni ovvero, in caso di particolare complessità 
dell'istruttoria, entro trenta giorni dalla data di indizione.  
1. La conferenza di servizi assume le determinazioni relative 
all'organizzazione dei propri lavori a maggioranza dei presenti e 
può svolgersi per via telematica.  
2. La convocazione della prima riunione della conferenza di 
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2-bis. Alla conferenza di servizi di cui agli articoli 14 e 14-bis 
sono convocati i soggetti proponenti il progetto dedotto in 
conferenza, alla quale gli stessi partecipano senza diritto di 
voto. 
2-ter. Alla conferenza possono partecipare, senza diritto di 
voto, i concessionari e i gestori di pubblici servizi, nel caso in cui 
il procedimento amministrativo o il progetto dedotto in 
conferenza implichi loro adempimenti ovvero abbia effetto 
diretto o indiretto sulla loro attività. Agli stessi è inviata, anche 
per via telematica e con congruo anticipo, comunicazione della 
convocazione della conferenza di servizi. Alla conferenza 
possono partecipare inoltre, senza diritto di voto, le 
amministrazioni preposte alla gestione delle eventuali misure 
pubbliche di agevolazione. 
3. Nella prima riunione della conferenza di servizi, o comunque 
in quella immediatamente successiva alla trasmissione 
dell'istanza o del progetto definitivo ai sensi dell'articolo 14-bis, 
le amministrazioni che vi partecipano determinano il termine 
per l'adozione della decisione conclusiva. I lavori della 
conferenza non possono superare i novanta giorni, salvo 
quanto previsto dal comma 4. Decorsi inutilmente tali termini, 
l'amministrazione procedente provvede ai sensi dei commi 6-
bis e 9 del presente articolo.  
 
 
 
 
 
4. Nei casi in cui sia richiesta la VIA, la conferenza di servizi si 
esprime dopo aver acquisito la valutazione medesima ed il 
termine di cui al comma 3 resta sospeso, per un massimo di 
novanta giorni, fino all'acquisizione della pronuncia sulla 
compatibilità ambientale. Se la VIA non interviene nel termine 
previsto per l'adozione del relativo provvedimento, 
l'amministrazione competente si esprime in sede di conferenza 
di servizi, la quale si conclude nei trenta giorni successivi al 
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trenta giorni successivi al termine predetto. Tuttavia, a richiesta 
della maggioranza dei soggetti partecipanti alla conferenza di 
servizi, il termine di trenta giorni di cui al precedente periodo è 
prorogato di altri trenta giorni nel caso che si appalesi la 
necessità di approfondimenti istruttori. Per assicurare il 
rispetto dei tempi, l’amministrazione competente al rilascio 
dei provvedimenti in materia ambientale può far eseguire 
anche da altri organi dell’amministrazione pubblica o enti 
pubblici dotati di qualificazione e capacità tecnica 
equipollenti, ovvero da istituti universitari tutte le attività 
tecnico-istruttorie non ancora eseguite. In tal caso gli oneri 
economici diretti o indiretti sono posti a esclusivo carico del 
soggetto committente il progetto, secondo le tabelle 
approvate con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze.  
4-bis. Nei casi in cui l'intervento oggetto della conferenza di 
servizi è stato sottoposto positivamente a valutazione 
ambientale strategica (VAS), i relativi risultati e prescrizioni, 
ivi compresi gli adempimenti di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 
10 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, devono essere 
utilizzati, senza modificazioni, ai fini della VIA, qualora 
effettuata nella medesima sede, statale o regionale, ai sensi 
dell'articolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
5. Nei procedimenti relativamente ai quali sia già intervenuta la 
decisione concernente la VIA le disposizioni di cui al comma 3 
dell'articolo 14-quater, nonché quelle di cui agli articoli 16, 
comma 3, e 17, comma 2, si applicano alle sole amministrazioni 
preposte alla tutela della salute , del patrimonio storico-
artistico e della pubblica incolumità.  
6. Ogni amministrazione convocata partecipa alla conferenza di 
servizi attraverso un unico rappresentante legittimato, 
dall'organo competente, ad esprimere in modo vincolante la 
volontà dell'amministrazione su tutte le decisioni di 
competenza della stessa.  
6-bis. All'esito dei lavori della conferenza, e in ogni caso 
scaduto il termine di cui ai commi 3 e 4, l'amministrazione 
procedente, in caso di VIA statale, può adire direttamente il 
Consiglio dei Ministri ai sensi dell'articolo 26, comma 2, del 
decreto legislativo 30 aprile 2006, n. 152; in tutti gli altri casi, 
valutate le specifiche risultanze della conferenza e tenendo 
conto delle posizioni prevalenti espresse in quella sede, 
adotta la determinazione motivata di conclusione del 
procedimento che sostituisce a tutti gli effetti, ogni 
autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso 
comunque denominato di competenza delle amministrazioni 
partecipanti, o comunque invitate a partecipare ma risultate 
assenti, alla predetta conferenza. La mancata partecipazione 
alla conferenza di servizi ovvero la ritardata o mancata 
adozione della determinazione motivata di conclusione del 
procedimento sono valutate ai fini della responsabilità 
dirigenziale o disciplinare e amministrativa, nonché ai fini 
dell'attribuzione della retribuzione di risultato. Resta salvo il 
diritto del privato di dimostrare il danno derivante dalla 
mancata osservanza del termine di conclusione del 
procedimento ai sensi degli articoli 2 e 2-bis .  
7. Si considera acquisito l'assenso dell'amministrazione, ivi 
comprese quelle preposte alla tutela della salute e della 
pubblica incolumità, alla tutela paessaggistico-territoriale e 
alla tutela ambientale, esclusi i provvedimenti in materia di 
VIA, VAS e AIA, il cui rappresentante, all'esito dei lavori della 
conferenza, non abbia espresso definitivamente la volontà 
dell'amministrazione rappresentata.  
8. In sede di conferenza di servizi possono essere richiesti, per 
una sola volta, ai proponenti dell'istanza o ai progettisti 

termine predetto. Tuttavia, a richiesta della maggioranza dei 
soggetti partecipanti alla conferenza di servizi, il termine di 
trenta giorni di cui al precedente periodo è prorogato di altri 
trenta giorni nel caso che si appalesi la necessità di 
approfondimenti istruttori.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. Nei procedimenti relativamente ai quali sia già intervenuta la 
decisione concernente la VIA le disposizioni di cui al comma 3 
dell'articolo 14-quater, nonché quelle di cui agli articoli 16, 
comma 3, e 17, comma 2, si applicano alle sole amministrazioni 
preposte alla tutela della salute , del patrimonio storico-
artistico e della pubblica incolumità .  
6. Ogni amministrazione convocata partecipa alla conferenza di 
servizi attraverso un unico rappresentante legittimato, 
dall'organo competente, ad esprimere in modo vincolante la 
volontà dell'amministrazione su tutte le decisioni di 
competenza della stessa.  
6-bis. All'esito dei lavori della conferenza, e in ogni caso 
scaduto il termine di cui al comma 3, l'amministrazione 
procedente adotta la determinazione motivata di conclusione 
del procedimento, valutate le specifiche risultanze della 
conferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse 
in quella sede.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
7. Si considera acquisito l'assenso dell'amministrazione il cui 
rappresentante non abbia espresso definitivamente la volontà 
dell'amministrazione rappresentata. 
 
 
 
 
 8. In sede di conferenza di servizi possono essere richiesti, per 
una sola volta, ai proponenti dell'istanza o ai progettisti 
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chiarimenti o ulteriore documentazione. Se questi ultimi non 
sono forniti in detta sede, entro i successivi trenta giorni, si 
procede all'esame del provvedimento.  
9. soppresso.  
 
 
 
 
 
10. Il provvedimento finale concernente opere sottoposte a VIA 
è pubblicato, a cura del proponente, unitamente all'estratto 
della predetta VIA, nella Gazzetta Ufficiale o nel Bollettino 
regionale in caso di VIA regionale e in un quotidiano a 
diffusione nazionale. Dalla data della pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale decorrono i termini per eventuali 
impugnazioni in sede giurisdizionale da parte dei soggetti 
interessati. 
 

chiarimenti o ulteriore documentazione. Se questi ultimi non 
sono forniti in detta sede, entro i successivi trenta giorni, si 
procede all'esame del provvedimento.  
9. Il provvedimento finale conforme alla determinazione 
conclusiva di cui al comma 6-bis sostituisce, a tutti gli effetti, 
ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso 
comunque denominato di competenza delle amministrazioni 
partecipanti, o comunque invitate a partecipare ma risultate 
assenti, alla predetta conferenza .  
10. Il provvedimento finale concernente opere sottoposte a VIA 
è pubblicato, a cura del proponente, unitamente all'estratto 
della predetta VIA, nella Gazzetta Ufficiale o nel Bollettino 
regionale in caso di VIA regionale e in un quotidiano a 
diffusione nazionale. Dalla data della pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale decorrono i termini per eventuali 
impugnazioni in sede giurisdizionale da parte dei soggetti 
interessati . 
 

  

14-quater. Effetti del dissenso espresso nella conferenza di 
servizi. 
1. Il dissenso di uno o più rappresentanti delle amministrazioni 
ivi comprese quelle preposte alla tutela ambientale, fermo 
restando quanto previsto dall'articolo 26 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, paesaggistico-territoriale, del 
patrimonio storico-artistico o alla tutela della salute e della 
pubblica incolumità, regolarmente convocate alla conferenza 
di servizi, a pena di inammissibilità, deve essere manifestato 
nella conferenza di servizi, deve essere congruamente 
motivato, non può riferirsi a questioni connesse che non 
costituiscono oggetto della conferenza medesima e deve recare 
le specifiche indicazioni delle modifiche progettuali necessarie 
ai fini dell'assenso.  
2. abrogato.  
3. Al di fuori dei casi di cui all'articolo 117, ottavo comma, 
della Costituzione, e delle infrastrutture ed insediamenti 
produttivi strategici e di preminente interesse nazionale, di 
cui alla parte seconda, titolo terzo, capo quarto del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, 
nonché dei casi di localizzazione delle opere di interesse 
statale, ove venga espresso motivato dissenso da parte di 
un'amministrazione preposta alla tutela ambientale, 
paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-artistico o 
alla tutela della salute e della pubblica incolumità, la 
questione, in attuazione e nel rispetto del principio di leale 
collaborazione e dell'articolo 120 della Costituzione, è rimessa 
dall'amministrazione procedente alla deliberazione del 
Consiglio dei Ministri, che si pronuncia entro sessanta giorni, 
previa intesa con la Regione o le Regioni e le Province 
autonome interessate, in caso di dissenso tra 
un'amministrazione statale e una regionale o tra più 
amministrazioni regionali, ovvero previa intesa con la Regione 
e gli enti locali interessati, in caso di dissenso tra 
un'amministrazione statale o regionale e un ente locale o tra 
più enti locali. Se l'intesa non è raggiunta nei successivi trenta 
giorni, la deliberazione del Consiglio dei Ministri può essere 
comunque adottata. Se il motivato dissenso è espresso da una 
Regione o da una Provincia autonoma in una delle materie di 
propria competenza, il Consiglio dei Ministri delibera in 
esercizio del proprio potere sostitutivo con la partecipazione 
dei Presidenti delle Regioni o delle Province autonome 
interessate.  
3-bis. abrogato  
 

14-quater. Effetti del dissenso espresso nella conferenza di 
servizi . 
1. Il dissenso di uno o più rappresentanti delle amministrazioni, 
regolarmente convocate alla conferenza di servizi, a pena di 
inammissibilità, deve essere manifestato nella conferenza di 
servizi, deve essere congruamente motivato, non può riferirsi a 
questioni connesse che non costituiscono oggetto della 
conferenza medesima e deve recare le specifiche indicazioni 
delle modifiche progettuali necessarie ai fini dell'assenso.  
 
 
 
 
 
2. abrogato.  
3. Se il motivato dissenso è espresso da un'amministrazione 
preposta alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, del 
patrimonio storico-artistico o alla tutela della salute e della 
pubblica incolumità, la decisione è rimessa dall'amministrazione 
procedente, entro dieci giorni: a) al Consiglio dei Ministri, in 
caso di dissenso tra amministrazioni statali; b) alla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, di seguito denominata 
"Conferenza Stato-regioni", in caso di dissenso tra 
un'amministrazione statale e una regionale o tra più 
amministrazioni regionali; c) alla Conferenza unificata, di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in 
caso di dissenso tra un'amministrazione statale o regionale e un 
ente locale o tra più enti locali. Verificata la completezza della 
documentazione inviata ai fini istruttori, la decisione è assunta 
entro trenta giorni, salvo che il Presidente del Consiglio dei 
Ministri, della Conferenza Stato-regioni o della Conferenza 
unificata, valutata la complessità dell'istruttoria, decida di 
prorogare tale termine per un ulteriore periodo non superiore a 
sessanta giorni.  
 
 
 
 
 
 
 
 
3-bis. Se il motivato dissenso è espresso da una regione o da 
una provincia autonoma in una delle materie di propria 
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3-ter. abrogato  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3-quater. abrogato  
 
 
 
 
 
3-quinquies. Restano ferme le attribuzioni e le prerogative 
riconosciute alle regioni a statuto speciale e alle province 
autonome di Trento e di Bolzano dagli statuti speciali di 
autonomia e dalle relative norme di attuazione .  
4. abrogato.  
5. Nell'ipotesi in cui l'opera sia sottoposta a VIA e in caso di 
provvedimento negativo trova applicazione l'articolo 5, comma 
2, lettera c-bis), della legge 23 agosto 1988, n. 400, introdotta 
dall'articolo 12, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 303.  
 

competenza, la determinazione sostitutiva è rimessa 
dall'amministrazione procedente, entro dieci giorni: a) alla 
Conferenza Stato-regioni, se il dissenso verte tra 
un'amministrazione statale e una regionale o tra 
amministrazioni regionali; b) alla Conferenza unificata, in caso 
di dissenso tra una regione o provincia autonoma e un ente 
locale. Verificata la completezza della documentazione inviata 
ai fini istruttori, la decisione è assunta entro trenta giorni, salvo 
che il Presidente della Conferenza Stato-regioni o della 
Conferenza unificata, valutata la complessità dell'istruttoria, 
decida di prorogare tale termine per un ulteriore periodo non 
superiore a sessanta giorni.  
3-ter. Se entro i termini di cui ai commi 3 e 3-bis la Conferenza 
Stato-regioni o la Conferenza unificata non provvede, la 
decisione, su iniziativa del Ministro per gli affari regionali, è 
rimessa al Consiglio dei Ministri, che assume la determinazione 
sostitutiva nei successivi trenta giorni, ovvero, quando verta in 
materia non attribuita alla competenza statale ai sensi 
dell'articolo 117, secondo comma, e dell'articolo 118 della 
Costituzione, alla competente Giunta regionale ovvero alle 
competenti Giunte delle province autonome di Trento e di 
Bolzano, che assumono la determinazione sostitutiva nei 
successivi trenta giorni; qualora la Giunta regionale non 
provveda entro il termine predetto, la decisione è rimessa al 
Consiglio dei Ministri, che delibera con la partecipazione dei 
Presidenti delle regioni interessate.  
3-quater. In caso di dissenso tra amministrazioni regionali, i 
commi 3 e 3-bis non si applicano nelle ipotesi in cui le regioni 
interessate abbiano ratificato, con propria legge, intese per la 
composizione del dissenso ai sensi dell'articolo 117, ottavo 
comma, della Costituzione, anche attraverso l'individuazione di 
organi comuni competenti in via generale ad assumere la 
determinazione sostitutiva in caso di dissenso.  
3-quinquies. Restano ferme le attribuzioni e le prerogative 
riconosciute alle regioni a statuto speciale e alle province 
autonome di Trento e di Bolzano dagli statuti speciali di 
autonomia e dalle relative norme di attuazione.  
4. abrogato.  
5. Nell'ipotesi in cui l'opera sia sottoposta a VIA e in caso di 
provvedimento negativo trova applicazione l'articolo 5, comma 
2, lettera c-bis), della legge 23 agosto 1988, n. 400, introdotta 
dall'articolo 12, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 303.  
 

  

19. Segnalazione certificata di inizio attività - Scia. 
1. Ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non 
costitutiva, permesso o nulla osta comunque denominato, 
comprese le domande per le iscrizioni in albi o ruoli richieste 
per l’esercizio di attività imprenditoriale, commerciale o 
artigianale il cui rilascio dipenda esclusivamente 
dall’accertamento di requisiti e presupposti richiesti dalla legge 
o da atti amministrativi a contenuto generale, e non sia 
previsto alcun limite o contingente complessivo o specifici 
strumenti di programmazione settoriale per il rilascio degli atti 
stessi, è sostituito da una segnalazione dell’interessato, con la 
sola esclusione dei casi in cui sussistano vincoli ambientali, 
paesaggistici o culturali e degli atti rilasciati dalle 
amministrazioni preposte alla difesa nazionale, alla pubblica 
sicurezza, all’immigrazione, all’asilo, alla cittadinanza, 
all’amministrazione della giustizia, all’amministrazione delle 
finanze, ivi compresi gli atti concernenti le reti di acquisizione 
del gettito, anche derivante dal gioco, nonché di quelli imposti 
dalla normativa comunitaria. La segnalazione è corredata dalle 

19. Dichiarazione di inizio attività. 
1. Ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non 
costitutiva, permesso o nulla osta comunque denominato, 
comprese le domande per le iscrizioni in albi o ruoli richieste 
per l'esercizio di attività imprenditoriale, commerciale o 
artigianale il cui rilascio dipenda esclusivamente 
dall'accertamento dei requisiti e presupposti di legge o di atti 
amministrativi a contenuto generale e non sia previsto alcun 
limite o contingente complessivo o specifici strumenti di 
programmazione settoriale per il rilascio degli atti stessi, con la 
sola esclusione degli atti rilasciati dalle amministrazioni 
preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza, 
all'immigrazione, all'asilo, alla cittadinanza, all'amministrazione 
della giustizia, alla amministrazione delle finanze, ivi compresi 
gli atti concernenti le reti di acquisizione del gettito, anche 
derivante dal gioco, alla tutela della salute e della pubblica 
incolumità, del patrimonio culturale e paesaggistico e 
dell'ambiente, nonché degli atti imposti dalla normativa 
comunitaria, è sostituito da una dichiarazione dell'interessato 
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dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di 
notorietà per quanto riguarda tutti gli stati, le qualità 
personali e i fatti previsti negli articoli 46 e 47 del testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, nonché dalle attestazioni e asseverazioni di 
tecnici abilitati, ovvero dalle dichiarazioni di conformità da 
parte dell’Agenzia delle imprese di cui all’ articolo 38, comma 
4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, relative alla 
sussistenza dei requisiti e dei presupposti di cui al primo 
periodo; tali attestazioni e asseverazioni sono corredate dagli 
elaborati tecnici necessari per consentire le verifiche di 
competenza dell’amministrazione. Nei casi in cui la legge 
prevede l’acquisizione di pareri di organi o enti appositi, 
ovvero l’esecuzione di verifiche preventive, essi sono 
comunque sostituiti dalle autocertificazioni, attestazioni e 
asseverazioni o certificazioni di cui al presente comma, salve 
le verifiche successive degli organi e delle amministrazioni 
competenti.  
2. L’attività oggetto della segnalazione può essere iniziata dalla 
data della presentazione della segnalazione 
all’amministrazione competente.  
 
 
 
 
 
 
 
3. L’amministrazione competente, in caso di accertata carenza 
dei requisiti e dei presupposti di cui al comma 1, nel termine 
di sessanta giorni dal ricevimento della segnalazione di cui al 
medesimo comma, adotta motivati provvedimenti di divieto di 
prosecuzione dell’attività e di rimozione degli eventuali effetti 
dannosi di essa, salvo che, ove ciò sia possibile, l’interessato 
provveda a conformare alla normativa vigente detta attività ed 
i suoi effetti entro un termine fissato dall’amministrazione, in 
ogni caso non inferiore a trenta giorni. È fatto comunque salvo 
il potere dell’amministrazione competente di assumere 
determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli articoli 21-
quinquies e 21-nonies. In caso di dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e dell’atto di notorietà false o mendaci, 
l’amministrazione, ferma restando l’applicazione delle 
sanzioni penali di cui al comma 6, nonché di quelle di cui al 
capo VI del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, può sempre e in ogni 
tempo adottare i provvedimenti di cui al primo periodo.  
 
 
 
4. Decorso il termine per l’adozione dei provvedimenti di cui 
al primo periodo del comma 3, all’amministrazione è 
consentito intervenire solo in presenza del pericolo di un 
danno per il patrimonio artistico e culturale, per l’ambiente, 
per la salute, per la sicurezza pubblica o la difesa nazionale e 
previo motivato accertamento dell’impossibilità di tutelare 
comunque tali interessi mediante conformazione dell’attività 
dei privati alla normativa vigente.  
5. Il presente articolo non si applica alle attività economiche a 
prevalente carattere finanziario, ivi comprese quelle regolate 
dal testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di 
cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e dal testo 
unico in materia di intermediazione finanziaria di cui al 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Ogni controversia 
relativa all’applicazione del presente articolo è devoluta alla 

corredata, anche per mezzo di autocertificazioni, delle 
certificazioni e delle attestazioni normativamente richieste. 
L'amministrazione competente può richiedere informazioni o 
certificazioni relative a fatti, stati o qualità soltanto qualora non 
siano attestati in documenti già in possesso 
dell'amministrazione stessa o non siano direttamente acquisibili 
presso altre pubbliche amministrazioni.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. L'attività oggetto della dichiarazione può essere iniziata 
decorsi trenta giorni dalla data di presentazione della 
dichiarazione all'amministrazione competente; 
contestualmente all'inizio dell'attività, l'interessato ne dà 
comunicazione all'amministrazione competente. Nel caso in cui 
la dichiarazione di inizio attività abbia ad oggetto l'esercizio di 
attività di cui al decreto legislativo di attuazione della direttiva 
2006/123/CE, l'attività, ove non diversamente previsto, può 
essere iniziata dalla data della presentazione della 
dichiarazione all'amministrazione competente. 
3. L'amministrazione competente, in caso di accertata carenza 
delle condizioni, modalità e fatti legittimanti, nel termine di 
trenta giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al 
comma 2, o, nei casi di cui all’ultimo periodo del medesimo 
comma 2, nel termine di trenta giorni dalla data della 
presentazione della dichiarazione, adotta motivati 
provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e di 
rimozione dei suoi effetti, salvo che, ove ciò sia possibile, 
l'interessato provveda a conformare alla normativa vigente 
detta attività ed i suoi effetti entro un termine fissato 
dall'amministrazione, in ogni caso non inferiore a trenta giorni. 
È fatto comunque salvo il potere dell'amministrazione 
competente di assumere determinazioni in via di autotutela, ai 
sensi degli articoli 21-quinquies e 21-nonies. Nei casi in cui la 
legge prevede l'acquisizione di pareri di organi o enti appositi, il 
termine per l'adozione dei provvedimenti di divieto di 
prosecuzione dell'attività e di rimozione dei suoi effetti sono 
sospesi, fino all'acquisizione dei pareri, fino a un massimo di 
trenta giorni, scaduti i quali l'amministrazione può adottare i 
propri provvedimenti indipendentemente dall'acquisizione del 
parere. Della sospensione è data comunicazione all'interessato.  
4. Restano ferme le disposizioni di legge vigenti che prevedono 
termini diversi da quelli di cui ai commi 2 e 3 per l'inizio 
dell'attività e per l'adozione da parte dell'amministrazione 
competente di provvedimenti di divieto di prosecuzione 
dell'attività e di rimozione dei suoi effetti.  
 
 
 
5. Ogni controversia relativa all'applicazione dei commi 1, 2 e 3 
è devoluta alla giurisdizione esclusiva del giudice 
amministrativo. Il relativo ricorso giurisdizionale, esperibile da 
qualunque interessato nei termini di legge, può riguardare 
anche gli atti di assenso formati in virtù delle norme sul silenzio 
assenso previste dall’articolo 20  
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giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo. Il relativo 
ricorso giurisdizionale, esperibile da qualunque interessato nei 
termini di legge, può riguardare anche gli atti di assenso 
formati in virtù delle norme sul silenzio assenso previste 
dall’articolo 20. 
6. Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle 
dichiarazioni o attestazioni o asseverazioni che corredano la 
segnalazione di inizio attività, dichiara o attesta falsamente 
l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 è 
punito con la reclusione da uno a tre anni . 
 
  


